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TRIONE ALDO (gruppo progressisti-fede
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Disegno di legge di ratifica (Discussione 
e approvazione): 

S. 443. — Ratifica ed esecuzione del
l'Accordo tra il Governo della Repub
blica italiana ed il Governo della Fe
derazione russa sulla cooperazione 
nello smantellamento delle armi nu
cleari soggette a riduzione nella Fe
derazione russa, fatto a Roma il 1° 
dicembre 1993 (approvato dal Sena
to) (articolo 79, comma 6, del rego
lamento) (1151). 

PRESIDENTE 2794, 2795, 2812, 2813 
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veriscono la fascia d'ozono, adottato 
dalle Nazioni Unite nella quarta riu
nione tenutasi a Copenaghen il 23-25 
novembre 1992 (approvato dal Sena
to) (articolo 79, comma 6, del rego
lamento) (1152). 

PRESIDENTE 2795, 2796, 2812 
BANDOLI FULVIA (gruppo progressisti-fe

derativo), Relatore 2795 
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e approvazione): 
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la Repubblica italiana e la Repubblica 
francese nel campo della previsione 
e della prevenzione dei rischi maggio
ri e dell'assistenza reciproca in caso 
di catastrofi naturali o dovute all'at-
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tività dell'uomo, fatta a Parigi il 16 
settembre 1992 (approvato dal Sena
to) (articolo 79, comma 6, del rego
lamento) (1153). 

PRESIDENTE 2797, 2798, 2812 
CAPUTO LIVIO, Sottosegretario di Stato 

per gli affari esteri 2718 
TANZILU FLAVIO (gruppo CCD), Relatore 2797 

Disegno di legge di ratìfica (Discussione 
e approvazione): 

S . 546. — Ratifica ed esecuzione del 
Trattato di amicizia e collaborazione 
tra la Repubblica italiana e la Repub
blica di Polonia, fatto a Varsavia 1' 11 
ottobre 1991 (approvato dal Senato) 
(articolo 79, comma 6, del regola
mento) (1154). 

PRESIDENTE 2798, 2799, 2812 
BERTOTTI ELISABETTA (gruppo lega nord), 

Relatore 2799 
CAPUTO LIVIO, Sottosegretario di Stato 

per gli affari esteri 2799 

Disegno di legge di ratìfica (Discussione 
e approvazione): 

Ratifica ed esecuzione del Protocollo di 
emendamento alla Carta sociale eu
ropea, fatto a Torino il 21 ottobre 
1991 (articolo 79, comma 6, del re
golamento) (928). 

PRESIDENTE 2800, 2801, 2812, 2814 
BRUNETTI MARIO (gruppo rifoiìdazione 

comunista-progressisti) 2814 
CAPUTO LIVIO, Sottosegretario di Stato 

per gli affari esteri 2801 
MORSELLI STEFANO (gruppo alleanza na-

zionale-MSI), Relatore 2800 

Disegno di legge di ratìfica (Discussione 
e approvazione): 

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo fra 
il Governo della Repubblica italiana 
ed il Governo della Repubblica fede
rativa del Brasile sulla cooperazione 
nel campo del turismo, fatto a Roma 
l'I 1 dicembre 1991 (articolo 79, com
ma 6, del regolamento) (934). 

PRESIDENTE 2802, 2815, 2816 
BONSANTI ALESSANDRA (gruppo progres

sisti-federativo) 2816 
CAPUTO LIVIO, Sottosegretario di Stato 

per gli affari esteri 2802 
CORDONI ELENA EMMA (gruppo progres

sisti-federativo) 2816 
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DE BENETTI LINO (gruppo progressisti-
federativo) 2 8 1 5 , 2 8 1 6 

FORMIGONI ROBERTO (gruppo PPI) . . . 2 8 0 3 
GARA VINI ANDREA SERGIO (gruppo rifon

dazione comunista-progressisti) . . . 2 8 1 6 
GIANNOTTT VASCO (gruppo progressisti-

federativo) 2 8 1 6 
LIOTTA SILVIO (gruppo forza Italia) . . . 2 8 1 6 
MANZINI PAOLA (gruppo progressisti-fe

derativo) 2 8 1 5 
ODORIZZI PAOLO (gruppo forza Italia) . 2 8 1 6 
PASINATO ANTONIO (gruppo C C D ) . . . . 2 8 1 6 
PROVERA FIORELLO (gruppo lega nord) 2 8 1 5 
SAIA ANTONIO (gruppo rifondazione co

munista-progressisti) 2 8 1 5 
SPINI VALDO (gruppo progressisti-federa

tivo). Relatore 2 8 0 2 
TATTARINI FLAVIO (gruppo progressisti-

federativo) 2 8 1 5 
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TONIZZO VANNI (gruppo lega nord) . . . 2 8 1 5 
VENEZIA MARIO (gruppo alleanza nazio-

nale-MSI) 2 8 1 6 

Missioni 2 7 9 1 

Per lo svolgimento di una interpellanza 
e per la risposta scritta ad una 
interrogazione: 

PRESIDENTE 2 8 1 7 
GIACCO LUIGI (gruppo progressisti-fede

rativo) 2 8 1 7 
MASELLI DOMENICO (gruppo progressisti-

federativo) 2 8 1 7 

Ordine del giorno della seduta di doma
ni 2 8 1 7 



Atti Parlamentari — 2 7 9 0 — Camera dei Deputati 

XH LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 2 0 SETTEMBRE 1 9 9 4 

SEDUTA PRECEDENTE N. 55 — DI LUNEDI 19 SETTEMBRE 1994 



Camera dei Deputati — 2 7 9 1 — Atti Parlamentari 

XH LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 2 0 SETTEMBRE 1 9 9 4 

La seduta cominc ia alle 10,30. 

ELENA M O N T E C C H I , Segretario, legge il 
processo verbale della sedu ta del 1 5 set tem
b re 1 9 9 4 . 

(È approvato) 

Miss ioni . 

PRESIDENTE. Comunico che , ai sensi 
dell 'articolo 4 6 , c o m m a 2 , del rego lamento , 
i deputat i Aloi, Anedda, Asquini, Biondi, 
Borghezio, Gasparri , Lo Por to , Marano , 
Matteoli, Meo Zilio, Michelini, Mirone, Ti
ziana Parenti , Parlato, Rocchet ta , Rosso, 
Segni e Teso sono in missione a decor re re 
dalla seduta odierna. 

Per tanto i deputa t i compless ivamente in 
missione sono vent idue, c o m e risulta dall 'e
lenco deposi ta to presso la Presidenza e che 
sarà pubbl icato nell 'allegato A ai resocont i 
della seduta odierna . 

Ulteriori comunicazioni all 'Assemblea sa
r a n n o pubblicate nell 'allegato A ai resocont i 
della seduta odierna. 

Assegnazione di proposte di legge 
a Commiss ion i in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Ricordo di aver p ropos to 
nella seduta di ieri, a n o r m a del c o m m a 1 
dell 'articolo 9 2 del regolamento , che le se

guent i p ropos te di legge s iano deferite alle 
sot toindicate Commissioni r iuni te in sede 
legislativa: 

7 7 (Giustizia) e IV (Difesa): 

Pecora ro Scanio e altri: «Abolizione delle 
n o r m e sulla p e n a di m o r t e nei codici penali 
militari» ( 8 0 1 ) (con parere della I Commis
sione); 

S. 1 0 8 . — Senator i Salvato ed altri: «Abo
lizione della p e n a di m o r t e nel codice penale 
mil i tare di guerra» (approvato dalle Com
missioni riunite II e IV del Senato) ( 1 2 2 7 ) 
(con parere della I Commissione). 

Se n o n vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Per consent i re alle stesse Commissioni 
r iuni te di p rocede re a l l ' abb inamento richie
sto dall 'ar t icolo 7 7 del r ego lamento è quindi 
trasferita in sede legislativa la p ropos ta di 
legge di iniziativa dei deputa t i Scozzal i e 
Danieli: «Abolizione delle n o r m e sulla p e n a 
di m o r t e nei codici penal i militari» ( 2 8 7 ) , 
a t tua lmen te assegnata in sede referente e 
ver ten te su ma te r i a ident ica a quella conte
n u t a nelle p ropos te di legge sopraindicate . 

È altresì assegnata alle stesse Commissio
ni r iuni te , in sede legislativa, a n o r m a del
l 'art icolo 7 7 del r ego lamento , a n c h e la pro
pos ta di legge Scalia: «Abrogazione delle 
n o r m e sulla p e n a di m o r t e nei codici penali 
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militari» (81) (con parere della I Commis
sione), ver tente su ma te r i a identica a quella 
con tenu ta nelle proposte di legge sopraindi
cate . 

Discuss ione del d i segno di legge: S. 549. 
— Ratifica ed esecuz ione del Trattato 
sui cieli aperti, con allegati, fatto a 
Hels inki il 24 marzo 1992 (approvato dal 
Senato) (articolo 79, c o m m a 6, del rego
lamento) (1054). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge, già appro
vato dal Senato: Ratifica ed esecuzione del 
Trat ta to sui cieli aperti , con allegati, fatto a 
Helsinki il 24 m a r z o 1992. 

Avverto che ques to disegno di legge, es
sendo stato approvato in tegra lmente dalla 
III Commissione (Esteri) a l l 'unanimità , tan
to nelle sue disposizioni quan to nella moti
vazione della sua relazione, sa rà discusso ai 
sensi del c o m m a 6 dell 'articolo 79 del rego
lamento . 

Dichiaro aper ta la discussione sulle linee 
generali. 

H a facoltà di par lare il re la tore Trione. 

A L D O T R I O N E , Relatore. Signor Presiden
te, onorevoli colleghi, ques to disegno di 
legge, approvato dal Senato e t rasmesso alla 
Camera il 27 luglio di ques t ' anno , è s ta to 
esaminato , o t t enendo pa re re favorevole, 
nella seduta del 14 se t tembre scorso della 
Commissione affari esteri e comuni ta r i . Si 
t ra t ta di u n disegno di legge, p resen ta to al 
Par lamento già nella XI legislatura, che n o n 
po tè vedere concluso il suo iter a causa dello 
scioglimento anticipato delle Camere . 

F i rmato il 24 m a r z o del 1992 ad Helsinki 
da ventisette paesi , i sedici dell 'Alleanza 
atlantica e la maggior pa r t e degli ex m e m b r i 
del Pat to di Varsavia, il t r a t t a to riveste mol ta 
impor tanza oltre che sul p iano del controllo 
delle attività militari, anche sul t e r r eno di 
u n a reale e r innovata strategia della pace e 
della collaborazione t r a i popoli . Il t ra t ta to , 
infatti, si configura c o m e u n serio e r igoroso 
s t rumen to di dirit to internazionale rivolto a 
control lare le attività militari in d u e terzi 

delle te r re del globo, quelle, per intenderci , 
comprese t r a il mer id iano di Vancouver e 
quello di Vladivostok. Il suo obiettivo prio
ritario è quello di ass icurare la t r asparenza 
delle attività militari, di consent i re controlli 
sugli a rmamen t i , di prevenire possibili con
flitti e crisi, di rafforzare la fiducia t r a i 
popoli . 

Giova qui ricordare che l ' idea del t r a t t a to 
cieli apert i fu e laborata e p resen ta ta dall 'al-
lora Presidente Bush nel maggio del 1989 ed 
e ra rivolta a definire le linee pe r u n a trat ta
tiva diret ta t r a la NATO e il Pa t to di Varsa
via. 

Il dissolvimento del l ' impero sovietico ed il 
conseguente scioglimento del Pat to di Var
savia h a n n o reso necessar ia la stipula di u n 
t ra t ta to al di fuori della logica bilaterale di 
quelle alleanze. Bisogna pe rò l amen ta re che 
h a n n o finora sottoscri t to il t r a t t a to solo t r e 
delle repubbl iche ex sovietiche, m e n t r e sono 
del tu t to assenti le repubbl iche bal t iche. La 
Russia, cui è s ta to r iconosciuto il dirit to di 
essere l 'e rede del l 'Unione sovietica,e la Bie
lorussia si sono costi tuite in g ruppo firman
d o insieme, m e n t r e l 'Ucraina h a r ivendicato 
nel t r a t t a to u n a p iena au tonomia . Va sotto
l ineato, c o m u n q u e , che u n apposi to para
grafo prevede che vi sia u n a corsia preferen
ziale, qua lora dec idano di ader i re al t ra t ta to , 
pe r i paesi c o m e l 'Armenia e gli altri dell 'ex 
Unione sovietica. Va d a sé che p o t r a n n o 
aderirvi anche altri Stati , ad esempio quelli 
t r a i par tecipant i alla Conferenza sulla sicu
rezza e la cooperaz ione in E u r o p a che an
co ra n o n h a n n o sottoscri t to il t ra t ta to , il 
quale prevede che più Stati possano costi
tuirsi in g ruppo , c o m e è già avvenuto in sede 
di firma — lo si è p r i m a r icorda to — pe r la 
Federazione russa e la Bielorussia e pe r il 
r egno del Belgio, il g r anduca to di Lussem
b u r g o ed il r egno dei Paesi Bassi. 

Ciascuno Stato , quindi , po t r à effettuare 
u n n u m e r o di voli sul terr i tor io di u n altro 
Sta to (quota attiva) par i al n u m e r o di voli 
che ques t 'u l t imo h a il dirit to di effettuare sul 
p r imo (quota passiva), m a n o n n e p o t r à 
effettuare sugli altri paesi p iù di quan t i è 
obbligato a r iceverne dal l ' insieme degli altri 
Stati . 

L 'assegnazione della q u o t a passiva totale 
è s ta ta concorda ta al l 'a t to della st ipula del 
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t ra t ta to . La p r i m a ripartizione, c o m u n q u e , 
n o n supere rà il 75 pe r cen to delle quo te 
passive di ogni Stato . I velivoli che sa ranno 
utilizzati pe r voli di osservazione dovranno 
essere riconoscibili, aeromobil i ad ale fìsse, 
disarmati e n o n equipaggiati pe r l ' impiego 
di a rmi . 

Ogni Stato h a il dirit to di des ignare imo o 
più velivoli che siano stati immatr icola t i 
dalle competent i au tor i tà nazionali . Essi 
dovranno avere sensori muni t i di dispositivi 
che impediscano la raccol ta di dat i infor
mativi nei voli fino ai punt i di en t r a t a ed ai 
punt i di uscita sui terr i tori osservati . 

Ogni Stato po t r à r imuovere , modificare e 
cambiare la tipologia dei velivoli impiegati , 
dandone preventiva informazione agli altri 
Stati novan ta giorni p r i m a che vengano ap
por ta te le modifiche. 

Infine, pe r evitare u n car ico ed u n a sov
rapposizione di voli sullo stesso paese , en t ro 
il 1° novembre di ogni anno , ogni Sta to 
informerà gli altri firmatari sui voli che 
intende effettuare. Sa rà p resen ta to quindi 
u n p iano di missione che n o n p reveda zone 
vietate all 'osservazione, anco rché si consen
t a che vi s iano spazi aerei soggetti a part ico
lari restrizioni. È proibito, inoltre, avvicinar
si a m e n o di dieci chi lometr i dai confini di 
u n paese cont iguo a quello ispezionato. 

Il t ra t ta to cieli apert i definisce, d u n q u e , la 
dura ta del volo, le condizioni di ispezione del 
prevolo, le p rocedure pe r gli arrivi e le 
par tenze , il n u m e r o dei componen t i l 'equi
paggio a b o r d o dei velivoli e sopra t tu t to c rea 
le condizioni — ed è, onorevole Presidente, 
onorevole rappresen tan te del Governo, ono
revoli colleghi, su ques te linee che bisogne
rà, immagino , muovers i in m a n i e r a s empre 
più decisa — pe rché sia possibile c reare u n a 
banca dati strategici militari e, aggiungerei , 
ambiental i ed ecologici che costi tuisca la 
t raccia e la condicio di u n a nuova filosofia 
della politica internazionale. 

In tanto , in margine , c redo vada svolta 
qualche considerazione n o n pregiudicata . 
Ment re i paesi NATO n o n si osserveranno 
rec iprocamente e voleranno sol tanto sui 
paesi che facevano pa r t e del Pat to di Varsa
via, i paesi ex comunis t i si osserveranno t r a 
loro. L 'Ucraina è p r eoccupa t a delle situazio
ni che si s tanno de t e rminando in Ungheria , 

in Polonia, in Romania , in Cecoslovacchia, 
ovvero nei d u e Stati della defunta Cecoslo
vacchia . La R o m a n i a m o s t r a n o n p o c a dif
fidenza nei confronti della Bulgaria e soprat
tu t to del l 'Ungheria . È prevedibile che , se in 
u n p ross imo futuro ade r i r anno al t r a t t a to le 
al tre repubbl iche ex sovietiche, ve r ranno 
alla luce situazioni lacerant i e d r a m m a t i c h e 
che la vecchia logica dei blocchi cont rappo
sti inevitabi lmente copriva. 

C o m e si vede, il t r a t t a to n o n nasce solo 
dalla necessi tà di s i tuare den t ro u n a griglia 
r igorosa la real tà internazionale a t tuale ed i 
r appor t i t r a gli Stati , m a prefigura spazi 
amp i su cui b isognerà intervenire e muover
si con responsabili tà; e ciò è t an to più ur
gente ove si consideri che focolai di guerra , 
nazionalismi, violenze e tniche, odi religiosi, 
sussulti addi r i t tura tribali s t anno segnando 
la s tor ia di quest i anni recent i e in regioni 
assai vicine all 'Italia. Bisognerà opera re per
ché si realizzino condizioni di controllo, pe r 
esempio , su quasi tu t t e le repubbl iche post-
sovietiche, le quali de t engono consistenti 
a r m a m e n t i nuclear i e militari che costitu-
scono u n reale pericolo e u n a minacc ia pe r 
il m o n d o . 

Sa rà necessar io, pe r t an to , lavorare a tut t i 
i livelli p e r ché s iano r imosse le resistenze di 
alcuni Stati dell 'ex URSS a firmare il Trat
t a to sui cieli apert i , resistenze già emerse a 
tu t to t o n d o q u a n d o si t r a t tò di ratificare i 
t ra t ta t i START e l ' accordo sulla r iduzione 
delle forze convenzionali in Europa , e per
ché ader i scano a n c h e paesi che u n t e m p o si 
col locavano ne l l ' a rea del n o n al l ineamento. 
È auspicabile, onorevole Presidente, onore
voli colleghi, che il t r a t t a to diventi operat ivo 
in t e m p i brevi e c h e si ap r a subi to anche u n 
capitolo, che io cons idero t r a i p iù impor
tant i , relativo al moni toraggio ecologico. 

In conclusione, r a c c o m a n d o al Par lamen
to l ' approvazione del disegno di legge in 
e s a m e alla cui cope r tu r a finanziaria, c o m e 
reci ta l 'art icolo 3, pe r gli anni 1994 - 1995 -
1996 si p r o w e d e r à med ian te corr isponden
te r iduzione dello s tanz iamento iscritto, ai 
fini del bi lancio t r iennale 1994-1996, al ca
pitolo 6856 dello s ta to di previsione del 
Ministero del tesoro , a l l 'uopo parz ia lmente 
ut i l izzando l ' a ccan tonamen to relativo al Mi
nis tero degli affari esteri . 
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PRESIDENTE. H a facoltà di par la re il 
r appresen tan te del Governo. 

LIVIO CAPUTO, Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. Il Governo r ingrazia 
l 'onorevole Trione pe r la sua esaur iente 
esposizione e si associa alla raccomandaz io
n e ad approvare al p iù pres to il disegno di 
legge poiché s iamo t r a gli ultimi, t r a i paesi 
«decisivi», a n o n aver anco ra ratificato il 
Tra t ta to sui cieli apert i . 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus
sione sulle linee generali . 

Comunico che la Commiss ione bilancio 
h a espresso pa re re favorevole sul provvedi
men to . 

Passiamo al l 'esame degli articoli del dise
gno di legge di ratifica, nel tes to della Com
missione, identico a quello approva to dal 
Senato . 

Pass iamo al l 'esame dell 'art icolo 1 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 2 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di par la re e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 3 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presenta t i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

Pass iamo al l 'esame dell 'art icolo 4 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es

sendo stati presenta t i emendamen t i , lo 
pongo in votazione. 

(È approvato). 

La votazione finale avrà luogo nel prosie
guo della seduta . 

Discuss ione del d i segno di legge: S. 443. 
— Ratifica ed esecuz ione del l 'Accordo 
tra il Governo del la Repubbl ica italiana 
ed il Governo del la Federazone rus sa 
sul la cooperaz ione ne l lo smante l lamen
to del le armi nucleari soggette a ridu
z ione nel la Federazione russa , fatto a 
R o m a il 1° d icembre 1993 (approvato 
dal Senato) (articolo 79, c o m m a 6, del 
regolamento) (1151). 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno r eca la 
discussione del disegno di legge, già appro
va to dal Sena to : Ratifica ed esecuzione del
l 'Accordo t r a il Governo della Repubblica 
i taliana ed il Governo della Federaz ione 
russa sulla cooperaz ione nello smantella
m e n t o delle a rmi nuclear i sogget te a ridu
zione nella Federaz ione russa , fatto a R o m a 
il 1° d i cembre 1993. 

Avverto che ques to disegno di legge, es
sendo s ta to approva to in tegra lmente dalla 
III Commiss ione (Esteri) a l l 'unanimità , tan
t o nelle sue disposizioni q u a n t o nella moti
vazione della sua relazione, sa rà discusso ai 
sensi del c o m m a 6 dell 'art icolo 79 del rego
l amen to . 

Dichiaro ape r t a la discussione sulle linee 
generali . 

H a facoltà di par lare , in sost i tuzione del 
re la tore , il depu ta to Tanzilli. 

FLAVIO TANZILLI, Relatore f.f. Nel chie
de re all 'Assemblea l ' approvazione del dise
gno di legge di ratifica, m i r imet to alla 
relazione governat iva che a c c o m p a g n a il 
p rovvedimento . 

PRESIDENTE. H a facoltà di pa r la re il 
r appresen tan te del Governo. 



Atti Parlamentari — 2795 — Camera dei Deputati 

XH LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 20 SETTEMBRE 1994 

LIVIO CAPUTO, Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. Anche il Governo si 
r imet te alla relazione che a c c o m p a g n a il 
disegno di legge, di cui r a c c o m a n d a u n a 
sollecita approvazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus
sione sulle linee generali . 

Comunico che la Commiss ione bilancio 
h a espresso pa re re favorevole sul provvedi
men to . 

Passiamo al l 'esame degli articoli del dise
gno di legge di ratifica, nel tes to della Com
missione, identico a quello approva to dal 
Senato . 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 1 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 2 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presenta t i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 3 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 4 (vedi 
Vallegato A. 

Nessuno chiedendo di par la re e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

La votazione finale avrà luogo nel prosie
guo della seduta. 

D i s c u s s i o n e del d i segno di legge: S. 444. 
— Ratifica ed e secuz ione del l 'emenda
m e n t o al Protocol lo di Montreal relativo 
alle sos tanze c h e impover i scono la fa
sc ia d 'ozono , adottato dal le Naz ioni U-
nite nel la quarta r iunione tenutasi a 
Copenaghen il 23-25 novembre 1992 (ap
provato dal Senato) (articolo 79, c o m m a 
6, del regolamento) (1152). 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno r eca la 
discussione del disegno di legge, già appro
va to dal Sena to : Ratifica ed esecuzione del
l ' e m e n d a m e n t o al Protocollo di Montrea l 
relativo alle sostanze c h e impover iscono la 
fascia d 'ozono , ado t t a to dalle Nazioni Unite 
nella q u a r t a r iunione tenutas i a Copenaghen 
il 23-25 n o v e m b r e 1992. 

Avverto c h e ques to disegno di legge, es
sendo s ta to approva to in tegra lmente dalla 
III Commiss ione (Esteri) a l l 'unanimità , tan
t o nelle sue disposizioni q u a n t o nella moti
vazione della sua relazione, sa rà discusso ai 
sensi del c o m m a 6 dell 'art icolo 79 del rego
l amen to . 

Dichiaro ape r t a la discussione sulle linee 
generali . 

H a facoltà di pa r la re il re la tore , onorevole 
Bandoli . 

FULVIA BANDOLI, Relatore. Signor Presi
den te , l ' e m e n d a m e n t o al Protocollo di Mon
treal h a già esaur i to il suo i ter al Sena to ed 
è s ta to approva to in au la il 5 agosto scorso. 
Si t r a t t a di u n t e m a c h e r igua rda u n o dei p iù 
grossi nod i ambiental i di interesse interna
zionale, ovverosia la pro tez ione della fascia 
d ' ozono . 

Ricordo c h e il p r i m o Protocollo su ques to 
t e m a fu la Convenzione di Vienna del 1985, 
c h e l 'Italia ratificò con la legge n . 277 del 
1988. Dopo u n lungo lavoro de l l 'UNEP — il 
p r o g r a m m a ambien te del l 'ONU — nel set
t e m b r e 1987 vent iqua t t ro paesi sottoscrisse
r o il Protocollo di Montrea l , c h e è il p r i m o 
Protocollo prescri t t ivo relativo alle sostanze 
clorofluorocarburi c h e inqu inano ed assotti
gliano la fascia di ozono . Ricordo, inoltre, 
c h e l 'Italia ratificò quel Protocollo con la 
legge n . 393 del 1988. Esso prevedeva che 
en t ro il 1989 si congelasse la p roduz ione di 
tali sostanze ai livelli del 1986, che en t ro il 
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1993 la si diminuisse del 20 pe r cen to e che 
en t ro il 1998 vi fosse u n ul ter iore taglio del 
30 pe r cento (con u n a sola eccezione del 10 
per cento in più che r iguardava i paesi in via 
di sviluppo). 

Vorrei sottolineare il fatto che i paesi 
firmatari del Protocollo di Montrea l presu
m e v a n o u n a perdi ta mass ima nello s t ra to di 
ozono di circa il 2 pe r cen to en t ro il 2050; 
si verificò, invece, che solo u n a n n o dopo — 
nel 1988 — molte delle r icerche effettuate 
negli Stati Uniti d imos t ra rono in m o d o 
scientifico che la concentraz ione med ia del
l 'ozono e ra già scesa di u n altro 2 pe r cen to 
su tu t to l 'emisfero, in m o d o par t icolare ai 
due poli. E ra ovvio, dunque , che il Tra t ta to 
di Montreal e le n o r m e in esso con tenu te 
dovevano essere rafforzate ed estese. Nel 
corso degli anni sono stati, infatti, appor ta t i 
numeros i emendamen t i al Protocollo. Il pri
m o e m e n d a m e n t o fu fatto a Londra nel 1990 
e fu recepi to nella normat iva eu ropea ed 
anche dal nos t ro paese . Questo p r imo emen
d a m e n t o accorciava i t empi stabiliti pe r i 
vari paesi in t e m a di emissioni, l imitava la 
produzione ed il c o n s u m o delle sostanze 
r i tenute dannose e la loro emissione. 

Il secondo e m e n d a m e n t o , quello che dob
b i amo recepire oggi, è s tato fatto a Copena
ghen nel 1992. Esso, in sostanza, è ancora 
più restrittivo del p r imo: p ropone un 'ul ter io
re accelerazione dei tempi ; in t roduce nuove 
tabelle allegate a l l ' emendamento ; prevede 
nuovi tipi di sostanze nocive pe r la fascia di 
ozono oltre a quelle già individuate dal 
protocollo di Montreal ; fissa controlli annua
li per le emissioni di c iascuna di tali sostan
ze; vieta l ' importazione e l 'esportazione di 
queste ul t ime verso Stati che n o n abbiano 
firmato il protocollo; impegna ogni Sta to 
firmatario ad informare annua lmen te il Se
gretar iato internazionale sulla p roduz ione e 
sui consumi di ogni nazione . Sostanzialmen
te è u n e m e n d a m e n t o mol to più restritt ivo e 
part icolareggiato del p r imo . La Commissio
n e p ropone pe r t an to di approvar lo , sugge
r endo c o n t e m p o r a n e a m e n t e a lcune rifles
sioni e formulando d u e raccomandaz ion i . 

I t empi — c o m e è s ta to fatto no ta re nella 
discussione svoltasi al Sena to — sono anco
r a eccessivamente lunghi . Se è s icuramente 
vero, infatti, che n o n ci sono anco ra dat i 

certissimi sulla d imens ione dell'assottiglia
m e n t o dello s t ra to di ozono, è pe rò altret
t an to vero che negli Stati Uniti ed in molti 
paesi anche europei , dove la r icerca scienti
fica e med ica è mol to più avanza ta di quan to 
n o n sia in Italia, si r i scont rano già d a parec
chi anni patologie estese dovu te ad un ' ac -
cresciuta intensi tà dei raggi ultravioletti . Si 
n o t a n o modificazioni s t rut tural i sia sulle 
persone sia sul vivente n o n u m a n o . 

In relazione a tu t to ciò, esiste u n a univo
cità di risultati: la causa pr incipale è l 'alta 
concent raz ione di cloro att ivo nell 'atmosfe
ra , dovuta a p p u n t o alla d iminuzione della 
fascia di ozono . I t empi andrebbe ro d u n q u e 
accorciat i . 

L 'al tro p u n t o r iguarda i controlli , c o m e 
vengano effettuati e dove, quali s iano i risul
tati , se vengano resi pubblici o m e n o . L'A
genzia nazionale pe r l ' ambien te dovrebbe 
svolgere compit i in ma te r i a m a n o n è s ta ta 
anco ra resa p i enamen te funzionante . L'at
tuaz ione del s is tema dei controlli ambiental i 
in Italia, dopo il r e f e rendum che li h a sot
t rat t i alle USL, è d iventa ta s i curamente mol
to più problemat ica . Lo stesso ruolo del 
CNR n o n è sufficiente e ques to o rgan ismo 
dovrebbe fornire maggior i garanzie . 

La Commiss ione esteri, d u n q u e , nel pro
po r re all 'Assemblea di approvare l ' emenda
m e n t o , mol to impor tan te , avanza la racco
mandaz ione che le Commissioni competen t i 
ambien te ed affari sociali esaminino gli a-
spetti concernent i i controlli ambiental i ed il 
ruolo dell 'Agenzia nazionale pe r l ' ambiente . 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re il 
r appresen tan te del Governo. 

LIVIO CAPUTO, Sottosegretario di stato 
per gli affari esteri. Il Governo ringrazia 
l 'onorevole Bandoli e si associa alle sue 
considerazioni . 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus
sione sulle linee generali . 

Comunico c h e la Commissione bi lancio 
h a espresso pa r e r e favorevole sul provvedi
m e n t o . 

Pass iamo al l 'esame degli articoli del dise
gno di legge di ratifica, nel tes to della Com-
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missione, identico a quello approva to dal 
Senato . 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 1 {vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(É approvato). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 2 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno chedendo di par la re e n o n essen
do stati presentat i emendamen t i , lo pongo in 
votazione. 

(É approvato). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 3 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di par la re e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(É approvato). 

La votazione finale avrà luogo nel prosie
guo della seduta . 

D i scus s ione de l d i s e g n o d i l egge : S. 477. 
— Ratif ica e d e s e c u z i o n e de l l a Conven
z ione su l l a c o o p e r a z i o n e t r a l a R e p u b 
b l ica i t a l i ana e l a R e p u b b l i c a f r ancese 
ne l c a m p o de l l a p r e v i s i o n e e de l l a p r e 
venz ione de i rìschi m a g g i o r i e de l l ' a s s i 
s t e n z a r e c i p r o c a in c a s o d i ca tas t ro f i 
n a t u r a l i o d o v u t e a l l ' a t t iv i tà d e l l ' u o m o , 
fat ta a Pa r ig i il 16 s e t t e m b r e 1992 (ap
p r o v a t o d a l Sena to ) (a r t ico lo 79, c o m m a 
6, de l r e g o l a m e n t o ) (1153). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno r eca la 
discussione del disegno di legge, già appro
vato dal Senato: Ratifica ed esecuzione della 
Convenzione sulla cooperaz ione t r a la Re
pubblica italiana e la Repubblica francese 
nel c a m p o della previsione e della preven
zione dei rischi maggior i e dell 'assistenza 
reciproca in caso di catastrofi natura l i o 
dovute all 'attività de l l ' uomo, fatta a Parigi il 
16 se t tembre 1992. 

Avverto che ques to disegno di legge, es

sendo s ta to approva to in tegra lmente dalla 
III Commiss ione (Esteri) aU'unanimità , tan
t o nelle sue disposizioni q u a n t o nella moti
vazione della sua relazione, sa rà discusso ai 
sensi del c o m m a 6 dell 'art icolo 79 del rego
l amen to . 

Dichiaro ape r t a la discussione sulle linee 
generali . 

H a facoltà di par la re il re la tore , onorevole 
Tanzilli. 

FLAVIO TANZILLI, Relatore. Signor Presi
den te , onorevoli colleghi, so t topongo alla 
vos t ra cor tese a t tenzione il disegno di legge 
n . 1153, già approva to dal Senato , r ecan te 
ratifica ed esecuzione della Convenzione 
sulla cooperaz ione t r a la Repubbl ica italiana 
e la Repubbl ica francese nel c a m p o della 
previsione e della prevenzione dei rischi 
maggior i e dell 'assistenza rec iproca in caso 
di catastrofi na tura l i o dovute all 'attività 
de l l ' uomo, fatta a Parigi il 16 se t t embre 
1992. 

Tale Convenzione r appresen ta il p r imo 
risultato concre to di u n negozia to bilaterale 
con u n paese limitrofo d o p o l 'avvenuto in
se r imento della t ema t i ca della protez ione 
civile nel Tra t ta to firmato a Maastr icht . La 
Convenzione p revede il mig l ioramento delle 
conoscenze c o m u n i pe r fronteggiare preven
t ivamente disastri na tura l i e tecnologici me
diante scambi di informazioni , seminar i , 
p r o g r a m m i c o m u n i di formazione di specia
listi e così via. Si c o m p o n e di t r e titoli: il 
p r i m o r iguarda la cooperaz ione nel se t tore 
della previsione e prevenzione dei rischi 
maggior i , il s econdo l 'assistenza rec iproca in 
caso di catastrofe, il t e rzo cont iene disposi
zioni generali . F r a ques te ul t ime si segnala
n o : le facilitazioni pe r il passaggio della 
frontiera di squad re e mezzi di soccorso; il 
rilascio di permess i di sorvolo e di decollo ai 
velivoli impegnat i in attività di soccorso; la 
disciplina delle responsabil i tà in caso di dan
neggiament i ai mezzi ed alle persone; il 
coo rd inamen to degli interventi ; la previsio
n e di u n t r ibunale arbitrale in caso di con
troversie sul l ' in terpretazione o l 'applicazio
n e della Convenzione stessa. 

L 'ar t icolo 3 del disegno di legge quantifica 
gli oner i derivanti dall 'applicazione della 
Convenzione in 32 milioni pe r l ' anno 1994, 
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25 milioni per il 1995 e 32 milioni pe r Tanno 
1996. 

Desidero segnalare alla vost ra cor tese at
tenzione c h e nell 'art icolo 6 (titolo II) della 
Convenzione si stabilisce che l 'assistenza sui 
luoghi della catastrofe o dell ' incidente grave 
sia fornita t rami te l 'invio di squadre di soc
corso che abbiano ricevuto, t r a l 'al tro, u n a 
formazione specifica pe r la lot ta con t ro i 
rischi nucleari e chimici; si t r a t t a di rischi d a 
tenere in part icolare considerazione visto il 
significativo n u m e r o di centrali nuclear i lo
calizzate in prossimità dei confini italiani 
nord-occidentali . 

Mi associo, infine, alle considerazioni 
svolte dal collega sena tore Riani circa u n a 
migliore formulazione degli articoli 7, 12 e 
19 al fine di garant i re u n a p iù precisa rego
lazione delle modal i tà di svolgimento dei 
soccorsi e delle p rocedure arbitrali in caso 
di controversia. 

Concludendo, auspico che alla Convenzio
ne bilaterale in e same possa seguire u n 
accordo multi laterale in ambi to europeo , 
considerato che il p rob lema della coopera
zione in caso di catastrofi h a ca ra t te re di 
dimensioni continentali . 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re il 
r appresen tan te del Governo. 

LIVIO CAPUTO, Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. Il Governo r ingrazia 
il relatore e si associa alle considerazioni 
svolte. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus
sione sulle linee generali . 

Comunico che la V Commiss ione (Bilan
cio) h a espresso pa re re favorevole sul prov
vedimento . 

Passiamo al l 'esame degli articoli del dise
gno di legge di ratifica, nel tes to della Com
missione, identico a quello approva to dal 
Senato . 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 1 (vedi 
l'allegato A). 

Nessuno chiedendo di par la re e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(É approvato). 

Passiamo a l l ' esame dell 'art icolo 2 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presenta t i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(É approvato). 

Pass iamo a l l ' esame dell 'art icolo 3 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presenta t i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(É approvato). 

Passiamo a l l ' esame dell 'art icolo 4 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presenta t i e m e n d a m e n t i , lo pon
go in votazione. 

(É approvato). 

La votazione finale avrà luogo nel prosie
guo della seduta . 

Discuss ione del d i segno di legge: S. 546. 
— Ratifica ed e secuz ione del Trattato di 
amiciz ia e col laborazione tra la Repub
bl ica italiana e la Repubbl ica di Polo
nia, fatto a Varsavia l ' i l ottobre 1991 
(approvato dal Senato) (articolo 79, 
c o m m a 6, del regolamento) (1154). 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno r eca la 
discussione del disegno di legge, già appro
va to dal Senato : Ratifica ed esecuzione del 
Tra t ta to di amicizia e col laborazione t r a la 
Repubbl ica i taliana e la Repubbl ica di Polo
nia, fatto a Varsavia l ' i l o t tobre 1991. 

Avverto che ques to disegno di legge, es
sendo s ta to approva to in tegra lmente dalla 
III Commiss ione (Esteri) a l l 'unanimità , tan
to nelle sue disposizioni quan to nella moti
vazione della sua relazione, sarà discusso, ai 
sensi del c o m m a 6 dell 'art icolo 79 del rego
l amen to . 

Dichiaro ape r t a la discussione sulle l inee 
generali . 
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H a facoltà di par la re il re la tore , onorevole 
Bertott i . 

ELISABETTA BERTOTTI, Relatore. P r ima 
di adden t ra rmi nell ' i l lustrazione dell 'accor
d o terrei a sottol ineare u n ce r to personale 
disagio a relazionare su u n a t to concepi to e 
firmato circa t re anni fa. Conosc iamo tut t i 
gli stravolgimenti geopolitici che h a n n o 
coinvolto negli ultimi anni i paesi del l 'Euro
p a orientale: forse mai , c o m e in ques ta 
occasione, sarebbe s ta ta o p p o r t u n a u n a 
tempest iva ratifica de l l ' accordo in ogget to 
che c o m u n q u e è già s ta to ogget to di e same 
d a par te del Senato , c h e l ' ha approva to il 5 
agosto scorso. 

H t ra t ta to di amicizia e collaborazione 
italo-polacca n o n si discosta dal col laudato 
s chema già utilizzato in ana loghe situazioni. 
Potrebbe essere definito c o m e u n accordo-
quadro pe r il futuro dei rappor t i t r a i d u e 
paesi, il p resuppos to giuridico pe r t u t t a quel
la serie di altri accordi e t ra t ta t i che certa
men te a n d r a n n o a r insaldare le già b u o n e 
relazioni t r a le part i , in ambi to sia politico 
sia economico . 

Dopo l 'enunciazione dei princìpi generali , 
imperniat i sul l ' intento di favorire l 'avvicina
m e n t o t r a i popoli i taliano e polacco, nel 
t ra t ta to viene palesata la volontà di conferire 
cara t tere regolare e per iodico alle consulta
zioni bilaterali sulle quest ioni in temazional i 
di m u t u o interesse, d a tenersi a lmeno u n a 
volta l ' anno. È ques ta l 'unica disposizione 
che , se vogliamo, cont iene u n obbligo giuri
dico effettivo pe r i contraent i , ins ieme all 'ar
ticolo 1 7 , che prevede l ' istituzione dei rispet
tivi istituti di cu l tura a R o m a ed a Cracovia, 
al fine di r insaldare la cooperaz ione cultura
le fra i contraent i . Il res to dell 'ar t icolato è 
incentra to su u n a serie di enunciazioni di 
principio di indubbia r i levanza politica, che 
vanno dalla c o n d a n n a del l 'uso della forza 
c o m e s t rumen to di soluzione delle contro
versie in temazional i al proposi to di rafforza
re i rappor t i economici t r a i d u e paesi . In 
t e m a di s icurezza cont inentale appa re signi
ficativo il r i ferimento ai princìpi definiti dalla 
Conferenza pe r la s icurezza e la cooperazio
n e in Europa , espressi nel corso del vert ice 
di Parigi del 1 9 9 0 , effettuato all 'articolo 7 , 
nel quale si evidenzia la volontà di Italia e 

Polonia di favorire l ' ins taurazione del n u o v o 
ord ine democra t i co eu ropeo . 

Propr io t r a le enunciazioni di principio si 
r inviene quello che , a m i o m o d o di vedere , 
r isulta essere u n o degli aspett i p iù interes
santi di t u t to il t r a t t a to : nell 'ar t icolo 8 , ri
gua rdan te le t ema t i che comuni ta r ie , si legge 
t r a l 'a l t ro che la Repubbl ica i taliana consi
d e r a posi t ivamente l 'auspicio espresso dalla 
repubbl ica di Polonia di ader i re alla Comu
ni tà eu ropea . È evidente che , sebbene e-
spressa in t e rmin i generici , si r inviene in tale 
art icolo la posizione c h e l 'Italia in tende as
s u m e r e r iguardo ad u n a futura adesione 
della Polonia alla Comuni tà . In proposi to , 
senza scendere nel mer i to della quest ione, 
m i l imito sempl icemente a sot tol ineare l ' im
po r t anza che a tali dichiarazioni seguano 
coerent i a t teggiament i nelle sedi idonee, se 
n o n si vuole sia messa in dubb io la credibilità 
in temaziona le del nos t ro paese . 

Concludo, alla luce di q u a n t o sopra espo
sto, r a c c o m a n d a n d o all 'Assemblea di appro
vare il d isegno di legge di ratifica n . 1 1 5 4 . 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re il 
r appresen tan te del Governo . 

Livio CAPUTO, Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. Ringrazio l 'onorevole 
Bertot t i e le faccio n o t a r e che l 'a t teggiamen
to del Governo italiano ne i confronti dell 'a
desione della Polonia al l 'Unione e u r o p e a è 
per fe t tamente coeren te con il t r a t t a to . Ab
b i a m o dichiara to p iù volte che , q u a n d o le 
condizioni m a t u r e r a n n o e l 'Unione stessa 
r i te r rà che sia g iunto il m o m e n t o , l 'Italia 
sa rà p iù che favorevole al l 'adesione. 

Per il res to m i associo alle considerazioni 
del re la tore . 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus
sione sulle linee generali . 

Comun ico c h e la V Commiss ione (Bilan
cio) h a espresso p a r e r e favorevole sul prov
ved imen to . 

Pass iamo a l l ' esame degli articoli del dise
gno di legge di ratifica nel tes to della Com
missione, ident ico a quello approva to dal 
Sena to . 

Pass iamo a l l ' esame dell 'art icolo 1 (vedi 
Vallegato A). 
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Nessuno ch iedendo di par lare e n o n es
sendo stati presentat i e m e n d a m e n t i lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

Passiamo al l 'esame dell 'articolo 2 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di par la re e n o n es
sendo stati presentat i e m e n d a m e n t i lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 3 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di par la re e n o n es
sendo stati presentat i e m e n d a m e n t i lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

Passiamo al l 'esame dell 'articolo 4 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par lare e n o n es
sendo stati presentat i e m e n d a m e n t i lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

La votazione finale avrà luogo nel prosie
guo della seduta. 

D i s c u s s i o n e de l d i s e g n o d i legge: Rat i f ica 
e d e s e c u z i o n e de l P ro toco l lo d i e m e n d a 
m e n t o a l l a C a r t a soc ia le e u r o p e a , fat to 
a T o r i n o il 21 o t t o b r e 1991 (a r t ico lo 79, 
c o m m a 6, de l r e g o l a m e n t o ) (928). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno r eca la 
discussione del disegno di legge: Ratifica ed 
esecuzione del Protocollo di e m e n d a m e n t o 
alla Car ta sociale europea , fatto a Tor ino il 
21 o t tobre 1991. 

Avverto che ques to disegno di legge, es
sendo stato approvato in tegra lmente dalla 
III Commissone (Esteri) a l l 'unanimità , t an to 
nelle sue disposizioni q u a n t o nella motiva

zione della sua relazione, sarà discusso ai 
sensi del c o m m a 6 dell 'art icolo 79 del rego
lamento . 

Dichiaro ape r t a la discussione sulle linee 
generali . 

H a facoltà di par la re il re la tore , onorevole 
Morselli. 

STEFANO MORSELLI, Relatore. Signor 
Presidente, colleghi, signor sot tosegretar io , 
il disegno di legge n . 928 recan te : Ratifica 
ed esecuzione del Protocollo di e m e n d a m e n 
to alla Car ta sociale europea , fatto a Torino 
il 21 o t tobre 1991, si inserisce nel l 'ot t ica di 
r i lanciare la Car ta sociale eu ropea , ado t ta ta 
a Tor ino nel 1961 e ratificata con legge 3 
luglio 1965, n . 929. 

La Car ta sociale e u r o p e a è u n t ra t ta to 
internazionale st ipulato nel 1961 dai 16 stati 
m e m b r i del Consiglio d 'Eu ropa : Austria, 
Belgio, Cipro, Francia , Dan imarca , Germa
nia, Gran Bretagna, Grecia, Is landa, Irlan
da, Italia, Lussemburgo , Norvegia, Olanda, 
Svezia e Turchia . Al t ra t t a to h a n n o aderi to , 
in da t a successiva, Malta, Portogallo, Spa
gna e Svizzera. 

La Car ta sociale eu ropea si p r o p o n e di 
a t tua re la giustizia sociale, ausp icando l'in
te rvento degli Stati pe r perseguire quella 
socialità che deve essere u n o dei postulat i 
fondamental i di u n a m o d e r n a società. 

La Car ta cons ta di 5 par t i che sostanzial
m e n t e r i ch iamano i principi sui quali si basa 
la nos t ra società. L 'un ico principio n o n sta
bilito è quello relativo alla par tec ipazione del 
lavoratore alla gestione, che — anche se ma i 
a t tua to — è previsto dall 'art icolo 46 della 
Costi tuzione italiana. Auspichiamo che della 
quest ione si possa occupare u n successivo 
e m e n d a m e n t o alla Carta . 

Il disegno di legge di ratifica in discussione 
e r a già s ta to p resen ta to nel l 'XI legislatura, 
e samina to dalla Commiss ione affari esteri in 
sede referente e dall 'Assemblea, senza pe rò 
essere approva to a segui to dello scioglimen
to ant icipato delle C a m e r e . 

H protocol lo in e s a m e tende a migliorare 
l ' a t tuazione della Car ta sociale europea , ri
scr ivendo gli articoli 2 3 , 24, 25 , 27 , 28 e 29. 

Credo sia impor t an t e affrontare, sia p u r e 
b revemente , alcuni aspett i fondamental i ai 
quali fa r i fer imento la Carta, che si ispira 



Atti Parlamentari — 2801 — Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 20 SETTEMBRE 1994 

appun to allo sviluppo della politica sociale 
ed all ' integrazione t r a le polit iche sociali ed 
economiche . 

La Costi tuzione de l l 'Europa deve p iù che 
ma i fondarsi sulla salvaguardia dei diritti 
de l l 'uomo e delle l ibertà fondamental i , te
nendo b e n presente il g rande p rob lema della 
mobilità che investe pesan temen te tu t to il 
terri torio CEE, in q u a n t o il n u m e r o dei 
lavoratori appar tenent i a stati europei extra
comuni tar i è oggi super iore — secondo i dat i 
risultanti d a un ' indagine condo t t a nel 1991 
— al n u m e r o dei lavoratori comuni ta r i cit
tadini di u n altro paese della Comuni tà . Se 
si pensa che la CEE n o n dispone di specifica 
competenza giuridica pe r i residenti dei pae
si n o n m e m b r i della Comuni t à e che i paesi 
che h a n n o ratificato la Car ta sociale n o n 
sono tenut i ad a lcun obbligo nei confronti 
degli Stati che n o n h a n n o ader i to alla stessa; 
se si pensa, inoltre, che la si tuazione politica 
in Europa orientale fa a u m e n t a r e a ritmo 
esponenziale il n u m e r o degli immigrat i , i 
problemi d a affrontare si fanno ve ramen te 
pesanti e pressanti . 

Nel tentat ivo di el iminare i tant i fenomeni 
di emarginazione, occor re compie re u n sal
to di qualità, favorendo in primis ogni fo rma 
di mobilità, ce rcando di far m a t u r a r e il 
concet to di dest ino c o m u n e e di arginare la 
piaga dello sf rut tamento di m a n o d o p e r a il
legale, che solo la Car ta sociale eu ropea p u ò 
contr ibuire a combat te re . 

Il protocollo di e m e n d a m e n t o , che si pro
pone alla ratifica, cont iene — c o m e h o 
p r ima ricordato — disposizioni pe r miglio
r a re il controllo sullo s ta to di a t tuazione 
della Car ta sociale europea . Per q u a n t o ri
guarda la r iformulazione degli articoli, cui 
h o p r ima fatto r iferimento, r i m a n d o alla 
relazione svolta in Commiss ione affari e-
steri. 

Dall 'a t tuazione del p resen te protocol lo 
n o n der ivano nuovi o maggior i oner i a cari
co del bilancio dello Sta to e pe r t an to n o n si 
r ende necessar ia la relazione tecnica di cui 
al c o m m a 2 dell 'art icolo II-ter della legge 5 
agosto 1978, n . 468, in t rodot to dall 'art icolo 
7 della legge 23 agosto 1988, n . 362. 

Non mi di lungo oltre e concludo racco
m a n d a n d o all 'Assemblea l 'approvazione del 
disegno di legge di ratifica n . 928. 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re il 
r appresen tan te del Governo. 

L I V I O CAPUTO, Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. Il Governo si associa alle 
considerazioni del re la tore . 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus
sione sulle l inee generali . 

Comunico c h e la V Commiss ione (Bilan
cio) h a espresso pa re re favorevole sul prov
ved imento . 

Pass iamo a l l ' esame degli articoli del dise
gno di legge di ratifica, nel tes to della Com
missione, identico a quello del Governo. 

Pass iamo a l l ' esame dell 'art icolo 1 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presenta t i e m e n d a m e n t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

Pass iamo a l l ' esame dell 'art icolo 2 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presenta t i e m e n d a m e n t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

Pass iamo al l ' esame dell 'art icolo 3 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presenta t i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

La votazione finale avrà luogo nel prosie
guo della seduta . 

Avverto che , dovendosi p rocede re nel pro
sieguo della sedu ta a votazioni qualificate, 
che av ranno luogo med ian t e p roced imen to 
elet t ronico, decor re d a ques to m o m e n t o 
il t e rmine di preavviso di venti minut i pre
visto dal c o m m a 5 dell 'art icolo 49 del re
go lamento . 
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Discuss ione del d i segno di legge: Ratifica 
ed esecuz ione del l 'Accordo fra il Gover
n o del la Repubblica italiana e il Gover
n o del la Repubblica federativa del Bra
si le sul la cooperazione nel c a m p o del 
tur ismo, fatto a R o m a l ' U d icembre 
1991 (articolo 79, c o m m a 6, del regola
mento) (934). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno r eca la 
discussione del disegno di legge: Ratifica ed 
esecuzione dell 'Accordo fra il Governo della 
Repubblica italiana e il Governo della Re
pubblica federativa del Brasile sulla coope
razione nel c a m p o del tu r i smo, fatto a R o m a 
l ' I 1 d icembre 1991. 

Avverto che ques to disegno di legge, es
sendo stato approvato in tegra lmente dalla 
III Commissione (Esteri) a l l 'unanimità , tan
to nelle sue disposizioni q u a n t o nella moti
vazione della sua relazione, sa rà discusso ai 
sensi del c o m m a 6 dell 'art icolo 79 del rego
lamento . 

Dichiaro aper ta la discussione sulle linee 
generali . 

H a facoltà di par la re il re la tore , onorevole 
Spini. 

VALDO SPINI, Relatore. Signor Presiden
te , signor sottosegretario, anche in ques to 
caso le vicende polit iche fanno sì che si 
p roceda alla ratifica di u n accordo che risale 
all '11 d icembre 1991. Tuttavia, il t rascorre
re del t e m p o n o n fa che a u m e n t a r e l ' interes
se dell 'Italia alle relazioni con il Brasile, 
paese che propr io in ques t 'u l t imo per iodo 
s ta for temente accrescendo la sua impor tan
za ed alla cui evoluzione democra t i ca guar
d i amo c o n grande a t tenzione e solidarietà. 
Quella di cui ci occup iamo, pe r altro, è 
l 'esecuzione di u n accordo di cooperaz ione 
fra Italia e Brasile che risale al 1987. 

La convenzione c o m p r e n d e a lcune dispo
sizioni giuridiche che facilitano i rappor t i 
turistici t r a i d u e paesi e che c o m p o r t a n o , 
per il t r iennio di compe t enza finanziaria, u n 
onere di 19 milioni. Che dire? Le competen t i 
Commissioni dei d u e r a m i del Par lamento si 
t rovano in varie occasioni ad occupars i di 
ques t ' one re che , a dis tanza di t e m p o , è 
diventato ancor m e n o rilevante, t a n t ' è c h e 
la Commiss ione Esteri della Camera , pe r 

iniziativa del l 'onorevole Giacovazzo — c h e 
tengo a r ingraziare in ques ta sede, pe r ché 
r imanga a verbale —, h a anche presen ta to 
al Governo u n ord ine del giorno, affinché 
valuti se adegua re la previsione finanziaria 
in quest ione. Sostanzia lmente pe r al tro, l 'o
n e r e è circoscri t to alle spese pe r lo scambio 
di espert i t r a il Brasile e l 'Italia. 

Quindi , invi tando il Governo, in conside
raz ione del peso s e m p r e maggiore che il 
Brasile s ta a s sumendo e dell ' interesse del 
nos t ro paese ad at t ivare e svi luppare il flusso 
turist ico, a po r t a r e avant i ques t a iniziativa, a 
n o m e della Commiss ione Esteri , r accoman
d o all 'Assemblea di vo ta re a favore del dise
gno di legge di ratifica n . 934. 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re il 
r appresen tan te del Governo. 

LIVIO CAPUTO, Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. Debbo r iconoscere che 
gli a rgoment i addot t i dal l 'onorevole Spini 
sono p iù c h e ragionevoli ed accettabili; il 
p rob l ema è p e r ò r appresen ta to dal fatto che 
pe r i nc remen ta re lo s tanz iamento previsto 
dal disegno di legge sarebbe necessar io ri
pe r co r r e rne pressoché in tegra lmente l ' i ter. 
Mi associo quindi alla r accomandaz ione del 
re la tore di vo tare a favore del disegno di 
legge di ratifica n . 934. 

PRESIDENTE. Dichiaro ch iusa la discus
sione sulle l inee generali . 

Comunico che la V Commiss ione (Bilan
cio) h a espresso pa re re favorevole sul prov
ved imento . 

Pass iamo al l 'esame degli articoli del dise
gno di legge di ratifica, nel tes to della Com
missione identico a quello del Governo . 

Pass iamo a l l ' esame dell 'ar t icolo 1 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di pa r la re e n o n es
sendo stati presenta t i e m e n d a m e n t i , lo pon
go in votazione. 

(É approvato). 

Pass iamo a l l ' e same dell 'articolo 2 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es-
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sendo stati presentat i emendamen t i , lo 
pongo in votazione. 

(É approvato). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 3 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(É approvato). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 4 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di par la re e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(É approvato). 

Avverto che è s ta to p resen ta to l 'ordine del 
giorno Giacovazzo e Formigoni n . 9 / 9 3 4 / 1 
(vedi Vallegato A). 

Qual è il pa re re del Governo su tale ordine 
del giorno? 

LIVIO CAPUTO, Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. Signor Presidente, il 
Governo r iconosce che la s o m m a prevista 
nel provvedimento è probabi lmente inade
guata, m a sottolinea che anche le indenni tà 
concesse ai funzionari e agli insegnanti 
quando si r ecano in t rasferta n o n sono cer
t amen te mol to consistenti . L 'ordine del gior
n o presenta to , c o m u n q u e , p u ò essere accet
ta to in quan to h a u n ambi to di applicazione 
mol to l imitato. 

PRESIDENTE. Dopo le dichiarazioni del 
Governo i presenta tor i insistono pe r la vota
zione dell 'ordine del giorno? 

ROBERTO FORMIGONI. N o n insist iamo, 
signor Presidente. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole For
migoni. 

È così esaur i ta la t ra t tazione del l 'unico 
ordine del g iorno presenta to . 

La votazione finale del disegno di legge 
di ratifica avrà luogo nel pros ieguo della 
seduta . 

Discuss ione del d i s egno di legge: Conver
s ione in legge del decreto-legge 27 ago
sto 1994, n. 512, recante dispos iz ioni 
urgenti in materia di organizzazione 
del le unità sanitarie locali (1176). 

PRESIDENTE. L 'ord ine del g iorno reca la 
discussione del disegno di legge: Conversio
n e in legge del decreto-legge 27 agosto 1994, 
n . 512, r ecan te disposizioni urgent i in mate 
r ia di organizzazione delle un i t à sanitarie 
locali. 

Ricordo che nella sedu ta dell '8 se t t embre 
scorso la I Commiss ione (Affari costituzio
nali) h a espresso pa r e r e favorevole sull'esi
s tenza dei presuppos t i richiesti dal secondo 
c o m m a dell 'art icolo 77 della Costi tuzione 
p e r l ' adozione del decreto-legge n . 512 del 
1994, di cui al disegno di legge di conversio
n e n . 1176. 

Dichiaro ape r t a la discussione sulle linee 
generali . 

Ricordo altresì che , nella sedu ta del 14 
se t t embre scorso, la XII Commiss ione (Af
fari sociali) è s ta ta autor izza ta a riferire 
o ra lmente . 

In sosti tuzione del re la tore , h a facoltà di 
svolgere la relazione il pres idente della XII 
Commiss ione, Calderoli. 

ROBERTO CALDEROLI, Presidente della 
XII Commissione. Signor Presidente, colle
ghi, il decreto-legge di cui oggi si chiede la 
convers ione in legge riguarda u n a ma te r i a 
o r m a i t r i s temente n o t a al Pa r lamento . Esso, 
infatti, è in p ra t ica quasi la fotocopia di u n 
p rovved imento analogo, approva to all 'una
n imi tà dalla C a m e r a dei deputa t i . 

Il p rovvedimento d a m e r i ch iamato aveva 
in t rodot to , a seguito delle modifiche appor
ta te dalla XII Commiss ione della Camera , 
u n n u o v o s is tema pe r la n o m i n a dei diret tori 
generali delle un i t à sanitar ie locali, ispiran
dosi a m o d e r n i criteri aziendali pe r p o r r e 
così fine alla s i tuazione di tota le ana rch ia 
della sani tà del nos t ro paese , le cui conse
guenze sono no t e a t t raverso la s t ampa . M a 
il Presidente della Repubbl ica n o n è s ta to 
dello stesso avviso, in quan to , l ' i l agosto 
scorso, avvalendosi del po te re ad esso attri
bu i to dall 'ar t icolo 74 della Costituzione, h a 
r inviato il p rovvedimento alle Camere pe r 
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u n ulteriore esame . Tale rinvio, di fatto, si è 
configurato c o m e u n a bocc ia tu ra d a pa r t e 
del Presidente della Repubblica pe rchè , es
sendo avvenuto in u n per iodo di ch iusura 
della C a m e r a e dovendo essere convert i to il 
decreto-legge en t ro il 2 4 agosto, si è verifi
ca ta la decadenza dello stesso. 

Ricordo che sono state sollevate eccezioni 
di costituzionalità e di mer i to in relazione al 
provvedimento , le p r ime delle quali deriva
n o dal fatto che esso indicava nel pres idente 
della regione l 'o rgano regionale che doveva 
nomina re i diret tori generali delle un i tà sa
nitarie locali. Con tale modifica, la Commis
sione n o n in tendeva ce r t amen te prevar icare 
i poter i delle regioni, m a evitare u n o s ta to 
di confusione, che si e r a già verificato in 
passato quando , al m o m e n t o di n o m i n a r e gli 
amminis t ra tor i s t raordinar i , le regioni stesse 
h a n n o comincia to a discutere sull 'attribu
zione di tale po te re di n o m i n a alla giunta, al 

.consiglio o al pres idente . Si t ra t tava p ropr io 
di u n contr ibuto pe r definire u n a l inea cer ta . 

Il Presidente della Repubblica in te rpre ta 
invece la si tuazione c o m e anticosti tuzionale 
ed in proposi to cita, nella le t tera di rinvio, 
u n a sentenza della Corte costi tuzionale (n. 
3 3 5 del 1 9 9 3 ) . Peccato che la sen tenza in 
oggetto parli di pa t tegg iamento di pena , e 
quindi di u n a rgomen to poco a t t inente alla 
sanità. A fronte del rinvio di u n provvedi
m e n t o e s t r emamen te impor tan te , r i tengo al 
Par lamento sarebbero stati necessar i richia
m i normat ivi quan to m e n o corret t i . 

Lo stesso articolo 1 2 1 della Costi tuzione 
d e m a n d a al pres idente della g iunta regiona
le tu t te le funzioni amminis t ra t ive delegate 
dallo Stato alle regioni. È quindi ch ia ro 
c o m e venga u n p o ' m e n o l 'eccezione di 
incostituzionalità e c o m e sembr i essere s ta to 
più il mer i to della vicenda ad aver indirizza
to la scelta del Presidente di r imet te re in 
gioco nomine fatte d a regioni che , mol to 
furbamente , h a n n o agito d o p o che e r a già 
s tato e m a n a t o il decre to di sospensione (mi 
riferisco, in par t icolare , alla regione Lazio). 

Accet t iamo, c o m u n q u e sia, il rinvio ed il 
r i ch iamo all 'articolo 7 4 , anche se dobb iamo 
rilevare che mai , nel passa to , il Presidente 
della Repubblica aveva fatto r icorso a tale 
art icolo, n e p p u r e q u a n d o furono approvat i 
in ques t ' au la provvediment i sottoscritti d a 

ministri e pa r l amenta r i che sono oggi ospiti 
delle pat r ie galere. In mer i to alle USL, inve
ce, qua lcuno ritiene o p p o r t u n o r icorrere a 
quell 'ar t icolo. . . 

Devo dire c h e valenti costituzionalisti han
n o manifestato forti perplessi tà sulla possi
bilità di far r icorso all 'articolo 7 4 della Co
sti tuzione in relazione a u n disegno di legge 
di convers ione di u n decreto-legge, conside
r a to che i t e m p i (sessanta giorni) richiesti 
pe r la convers ione in legge fanno sì che di 
fatto il p rovvedimento n o n sia nella sos tanza 
rinviato alle Camere bensì bocc ia to . Per 
fortuna, in ques ta occasione il minis t ro Co
sta h a seguito le indicazioni del Pa r l amen to 
e h a re i tera to il decreto-legge nel tes to licen
ziato dalla Camera . Rientra quindi in gioco 
il Lazio e viene el iminata la paro la «presi
denza». 

La Commiss ione h a deciso di ingoiare il 
rospo e auspica che si possa p rocedere , 
finalmente, alle nomine , d imos t r ando nei 
confronti della sani tà u n senso di responsa
bilità senz 'a l t ro maggiore di quello d imo
s t ra to dal Presidente Scàlfaro. 

In conclusione, n o n so se, c o m e ipotizzato 
dal collega Sgarbi , il Presidente abbia o 
m e n o le palle; m i riferisco ad u n a frase già 
sent i ta in ques t ' au la : io avrei par la to di 
gonade maschi le , n o n avrei cer to utilizzato 
quel t e rmine ; n o n vorrei , pe rò , c h e pe r 
spirito di rivalsa qua lcuno le gonadi maschil i 
le voglia r o m p e r e al sot toscri t to e alla sanità! 

LUIGI SARACENI. Presidente , m a che s ta 
d icendo! 

PRESIDENTE. Ritengo di dover fare u n 
amichevole r i ch iamo ad espr imers i con 
maggiore stile in ques to t ipo di dichiarazioni 
(Applausi). 

GALILEO GUIDI. Bravo! 

PRESIDENTE. H a facoltà di par lare il 
r appresen tan te del Governo . 

GIULIO CONTI, Sottosegretario di Stato 
per la sanità. U Governo auspica che il 
decreto-legge n . 5 1 2 sia finalmente conver
t i to in legge. Quale r appresen tan te del Go
verno debbo pe r ò invitare a far sì — mi 
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riferisco a q u a n t o è s ta to de t to n o n in mer i to 
al l ' intervento del Capo dello Sta to , m a ai 
problemi relativi alla n o m i n a dei vari diret
tori generali — che nelle regioni n o n si a t tui 
p iù il criterio della spart izione politica e pe r 
parti t i (Applausi dei deputati del gruppo di 
alleanza nazionale-MSI), m a si p roceda se
guendo il solo criterio mer i tocra t ico . 

BRUNO SOLAROLI. C o m e pe r la RAI...! 

GIULIO CONTI, Sottosegretario di Stato 
per la sanità. In mol te regioni sono già stati 
fatti i nomi dei futuri diret tori generali e la 
s t ampa locale li riporta spesso con ampi 
titoli (Interruzione del deputato Solaroli). Si 
t ra t te rà forse solo di «radiofante», m a i 
giornali di tu t t e le regioni s t anno facendo 
questo t ipo di divulgazioni. Lo spirito del 
decreto-legge è del tu t to cont ra r io alla vo
lontà politica che si manifesta in periferia. 
Rivolgo pe r t an to u n appello a tut t i i part i t i 
affinché si impegnino a garant i re l 'at tuazio
ne del provvedimento a n c h e in sede perife
rica. 

Mi p r e m e infine sottol ineare alcuni aspett i 
positivi del testo, in par t icolare l 'abolizione 
dell 'albo dei candidat i alla car ica di d i re t tore 
generale (misura che , in qua lche m o d o , 
anticipa la denunc ia che poc ' anz i h o fatto e 
che c o m u n q u e è u n passo in avanti) e la 
fissazione al 3 1 d icembre del t e rmine en t ro 
il quale p rocedere alle nomine , m a supera to 
il quale la sani tà pubbl ica subi rà u n processo 
di aziendalizzazione. 

Ricordando ai colleghi che c o m u n q u e , in 
ca renza di interventi , vi è s e m p r e il po te re 
sostitutivo del Governo, li invito a votare a 
favore della conversione in legge del decre
to-legge n. 5 1 2 pe r ché r appresen ta u n a con
quista pe r il se t tore della sanità. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus
sione sulle linee generali . 

Comunico che la V Commiss ione (Bilan
cio) h a espresso pa re re favorevole sul prov
vedimento . 

Pass iamo al l ' esame dell 'art icolo un ico del 
disegno di legge di conversione, nel tes to 
della Commissione, identico a quello del 
Governo (vedi Vallegato A). 

Avverto che n o n sono stati presenta t i e-

m e n d a m e n t i riferiti agli articoli del decre
to-legge n é all 'art icolo un ico del d isegno di 
legge di convers ione. 

Poiché il d isegno di legge cons ta di u n 
art icolo unico , si p rocede rà d i re t t amente 
alla votazione finale. 

È s ta to p resen ta to l 'ordine del g iorno Be
nedet t i Valentini ed altri n . 9 / 1 1 7 6 / 1 (vedi 
Vallegato A). 

Qual è 1 pa r e r e del Governo sul l 'ordine del 
g iorno presen ta to? 

GIULIO CONTI, Sottosegretario di Stato 
per la sanità. Lo accet to , po iché fu già 
acce t ta to dal Governo ed approva to nella 
p receden te discussione sul m e d e s i m o argo
m e n t o . 

PRESIDENTE. I p resen ta to l i insistono 
pe r la votazione? 

DOMENICO BENEDETTI VALENTINI. Sì, 
s ignor Presidente . 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'ordi
n e del g iorno Benedet t i Valentini ed altri 
n . 9 / 1 1 7 6 / 1 , acce t ta to dal Governo . 

(È approvato). 

Pass iamo alle dichiarazioni di voto sul 
complesso del p rovved imento . 

H a chiesto di pa r la re p e r dichiarazione di 
vo to l 'onorevole Lodolo D'Oria . N e h a facol
tà . 

VITTORIO LODOLO D'ORIA. Dichiaro, a 
n o m e dei deputa t i del g r u p p o di forza Italia, 
il vo to favorevole alla convers ione in legge 
del decreto-legge n . 5 1 2 , sopra t tu t to p e r c h é 
esso d imos t ra il g r ande sforzo c h e si s ta 
c o m p i e n d o — t e n u t o con to c h e si r e m a 
con t rocor ren te — pe r ce rca re di rabberc ia re 
il p iane ta sanità . 

Poiché sulla s t a m p a si pa r la o r m a i a pro
posi to ed a sproposi to dei p rob lemi del 
se t tore sani tar io, vorrei sot tol ineare u n e-
sempio macroscop ico c h e c r edo n o n debba 
sfuggire al l 'a t tenzione del Par lamento . In 
r i fer imento alla maxitruffa di 1 5 mi la miliar
di denunc ia t a c i rca o t to giorni fa, gli organi 
di informazione avrebbero dovuto usare 
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maggiore cautela nel r ipor ta re la cifra, poi
ché essa n o n è assolu tamente documen ta t a . 
Il fat turato relativo ai laborator i di analisi nel 
decennio 1984-1994 (il se t tore dove la truffa 
sarebbe s ta ta perpet ra ta) a m m o n t a , infatti, 
a circa novemila miliardi. Quindi viene d a 
chiedersi c o m e sia s ta ta «riempita», pe r così 
dire, la cifra di quindicimila miliardi. Inol
t re , n o n tu t to quan to è s ta to effettuato in 
quel l 'ambi to h a costituito u n a truffa, poiché 
u n servizio è stato c o m u n q u e e roga to . 

A n o m e del g ruppo di forza Italia dichiaro, 
per tan to , voto favorevole sul disegno di leg
ge di conversione in e same . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Polenta. 
Ne h a facoltà. 

PAOLO POLENTA. Signor Presidente, i de
puta t i del g ruppo del par t i to popolare italia
n o confermano il voto favorevole già da to 
nella p r i m a le t tura del disegno di legge di 
conversione n . 1176, con considerazioni , 
pe rò , abbas tanza diverse d a quelle espresse 
in ques ta sede dal re la tore e pres idente della 
Commissione. 

A differenza, cioè, di q u a n t o abb iamo 
ascoltato in precedenza , noi r i t en iamo che 
le osservazioni del Presidente della Repub
blica sui d u e pun t i citati (perché si t r a t t a 
soltanto di d u e aspett i del decreto-legge) 
siano del tu t to per t inent i . Mi riferisco sia 
all 'osservazione riguardante il richiamo al
l ' au tonomia delle regioni nella definizione 
delle p rocedure i n t e m e di n o m i n a dei diret
tori generali , sia sopra t tu t to al rilievo, che è 
di mer i to , concernen te il t e rmine (cioè la 
differenza di u n giorno) pe r la validità delle 
nomine già effettuate. Pun to , ques t 'u l t imo, 
che pe r la veri tà e ra s ta to ogget to di notevoli 
discussioni in Commiss ione. Alla fine è s ta ta 
accet ta ta la posizione della maggioranza , 
pe rché è necessar io che il p rovvedimento 
venga licenziato definit ivamente dal Parla
m e n t o in quan to , c o m e è già s ta to de t to , il 
p r i m o gennaio è abbas tanza vicino e i t emp i 
sono, a m io avviso, p iu t tos to strett i . 

Occor re d u n q u e consent i re alle regioni di 
a t tua re la p r o c e d u r a necessar ia pe r la nomi
n a dei diret tori generali delle USL. S iamo 
tut t i coscienti che ques to è u n passaggio 

nevralgico verso il p rocesso di aziendalizza-
zione delle un i tà sanitar ie locali; u n passag
gio nevralgico c h e (mi riferisco alle osserva
zioni e ai richiami del sot tosegretar io Conti) 
ce r t amen te n o n dovrà subire lottizzazioni. 
N o n so a chi fosse rivolto quel r i ch iamo, o 
se si t ra t tasse di u n e s a m e di coscienza 
pubblico dello stesso Governo m a g a r i pe r i 
recent i fatti accadut i in tu t t ' a l t ro se t tore 
(pens iamo alla RAI), c e r t amen te , pe rò , è u n 
appello che dobb iamo rivolgere, dal Parla
m e n t o , a tu t t e le forze poli t iche. N o n è 
infatti con l 'abolizione del l 'a lbo (disposta 
con ques to decreto-legge) c h e si supera , 
c o m e h a invece de t to il r appresen tan te del 
Governo, il p rob l ema della lott izzazione. 
L 'albo e r a u n elenco al l ' in terno del quale 
po tevano essere scelti i diret tori generali , 
m e n t r e oggi la scelta avviene sulla base delle 
d o m a n d e : n o n vedo, quindi , u n a grandissi
m a differenza nella p rocedura . L ' impor tan
te è la sostanza, cioè c h e i cri teri di efficienza 
e di qual i tà introdot t i con il decreto-legge in 
e same siano effettivamente osservati d a par
t e delle regioni. I risultati li v e d r e m o succes
s ivamente , nella gest ione concre ta della sa
ni tà i taliana. 

Per q u a n t o riguarda — e conc ludo — 
l 'ul t ima osservazione fatta dal collega del 
g ruppo di forza Italia c irca gli episodi di 
«malasanità» che appa iono quo t id ianamente 
sulle pagine dei giornali, a lcuni deputa t i in 
Commiss ione h a n n o già chiesto che il mini
s t ro della sanità, oltre a fare lodevoli giri pe r 
l 'Italia pe r visitare ques to e quel l 'ospedale, 
venga possibi lmente a riferire nelle sedi 
competen t i — e quindi in Par lamento , ma
gari in Commiss ione — sui risultati delle sue 
visite, sulle sue osservazioni e sulle p ropos t e 
che even tua lmente è in g rado di avanzare . 

Sul p rovved imento in e same , ad ogni m o 
do , e spr imiamo il nos t ro consenso , che pe r 
la veri tà avevano già manifes ta to nella pre
cedente occasione. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Hùllweck. 
Ne h a facoltà. 

ENRICO HÙLLWECK. Il g ruppo della lega 
nord , in occasione del secondo e s a m e di 
ques to disegno di legge di conversione, rin-
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viato dal Presidente della Repubbl ica alle 
Camere con messaggio mot ivato , fa no ta re 
che le modifiche in t rodot te nel tes to n o n 
al terano la po r t a t a del decreto-legge n . 5 1 2 
del 1 9 9 4 , che re i tera il decreto-legge n . 4 0 1 
del 1 9 9 4 . 

Nel complesso iter del p rovvedimento si è 
ten ta to di adeguare la real tà istituzionale ed 
organizzativa delle un i t à sanitarie locali ai 
criteri di efficienza necessari p e r c h é il servi
zio sanitario nazionale funzionasse in m o d o 
ott imale. 

Pur n o n essendosi anco ra concluso il di
bat t i to sull 'organizzazione generale del ser
vizio sanitario nazionale, si è modificata 
nomina lmente e funzionalmente l ' identi tà 
giuridica della figura istituzionale pos ta al 
vertice delle un i tà sanitarie, t rasferendo po
teri e responsabilità, p r eceden temen te attri
buiti ai comitat i di gestione ed ai loro presi
denti , agli amminis t ra tor i e ai commissar i 
s traordinari , e quindi ai diret tori generali , ai 
quali viene finalmente assegnata la respon
sabilità di conduzione delle un i t à sanitarie 
locali appar tenent i a quelle regioni italiane 
che , avendo o t t empera to agli obblighi preli
minar i previsti dalla legge circa il riordino 
della re te assistenziale, sono oggi in g rado di 
nominare le nuove figure dirigenziali previ
ste dal testo in e same . 

Nel ricordare che il d i re t tore generale 
rappresenta il concre to p u n t o istituzionale 
di col legamento t r a po te re politico e capaci
t à di decisione tecnica, e che a tale figura 
viene affidata la responsabil i tà di n o m i n a 
revocabile del di re t tore sanitario e del diret
to re amminis t ra t ivo delle un i tà sanitarie lo
cali, il g ruppo della lega n o r d sottolinea 
c o m e oppo r tunamen te si sia riusciti ad af
francare la n o m i n a di tali diret tori dall ' ipo
crita e vecchia metod ica della scelta concor
suale, t rasferendola alla responsabil i tà di 
scelta t r a gli idonei aventi diri t to in forza di 
requisiti essenziali, d a pa r t e delle regioni. 

Si t enga conto , inoltre, del l ' ambi to nel 
quale sono stati individuati i requisiti degli 
aspiranti , della t r asparenza e della responsa
bilizzazione degli organismi amministrat ivi 
regionali prepost i alle scelte, della n o r m a di 
salvaguardia nell ' interesse del cittadino-pa
ziente, che consente a l l 'organismo regionale 
di rivedere e, se del caso, revocare e cam

biare la p ropr i a scelta a b reve e a lungo 
t e rmine , n o n c h é de l l 'u rgenza del provvedi
m e n t o nel suo insieme, c h e si è aggravata a 
causa del l 'ul ter iore dilatazione dei t emp i 
conseguente alla r ichiesta del Presidente del
la Repubblica. Vorrei ricordare, in conclu
sione, c h e è s ta to evitato qualsiasi ul ter iore 
differimento dei te rmini pe r la n o m i n a dei 
diret tori generali delle USL at t raverso l'in
t roduzione , alla fine del c o m m a 4 dell 'arti
colo 1 del decreto-legge, di u n meccan i smo 
in base al quale , ove la regione o la provincia 
a u t o n o m a n o n r ispet tassero i t e rmini stabi
liti dalle leggi, il po te re di n o m i n a r e i diret
tor i generali ve r rebbe trasferito al Consiglio 
dei ministr i , c h e lo eserc i terebbe su p ropos ta 
del minis t ro della sanità. Ebbene , pe r tali 
ragioni , a n o m e del g ruppo della lega nord , 
d ichiaro voto favorevole sul disegno di legge 
di convers ione del decreto-legge n . 5 1 2 del 
1 9 9 4 . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Rinaldi. Ne 
h a facoltà. 

ALFONSINA RINALDI. Signor Presidente, 
a n c h e i deputa t i del g ruppo progressisti-fe
derat ivo vo te ranno a favore del disegno di 
legge di convers ione del decreto-legge n . 5 1 2 
del 1 9 9 4 . È oppo r tuno , pe rò , t ene r con to dei 
rilievi di mer i to e di ca ra t t e re costi tuzionale 
formulat i dal Presidente della Repubblica. 

Credo sia doveroso, e c o m u n q u e conve
n ien te al fine di evitare u n a p ronunc i a di 
annu l l amento d a pa r t e della Cor te costitu
zionale, accogliere il messaggio presidenzia
le laddove par la di l imitazione del l 'autono
m i a regionale. Il Presidente della Repubbl ica 
afferma che il legislatore n o n deve individua
r e l ' o rgano i n t e m o aU'amminis t razione re
gionale compe ten t e ad eserci tare le funzioni 
di n o m i n a del d i re t tore generale . Considera
t a la s i tuazione, lo ripeto, c redo sia conve
n ien te accogliere il rilievo, anche se perso
na lmen te sono fra quei pa r l amenta r i che 
ausp icano che u n a n u o v a legge elettorale 
pe r le regioni, così c o m e avviene pe r i 
sindaci, a t t r ibuisca al pres idente della regio
n e la responsabil i tà delle n o m i n e nel l 'ambito 



Atti Parlamentari — 2808 — Camera dei Deputati 

XH LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 20 SETTEMBRE 1994 

di u n meccan i smo t rasparen te che , t r a l'al
t ro , la legge stessa prevede . 

Ritengo abbas tanza impor tan te , invece, il 
secondo rilievo, di mer i to , formulato dal 
Presidente della Repubblica. H decreto-leg
ge, infatti, fa salve le n o m i n e dei diret tori 
generali già decise dalle regioni «fino» al 24 
giugno 1994, m e n t r e la p receden te legge di 
conversione le faceva salve solo se fatte 
«prima» di tale da ta . A ques to proposi to , 
visto che si è fatto r i fer imento a n c h e alla 
regione Lazio, vorrei sot tol ineare che le 
valutazioni del Capo dello Sta to — i gruppi 
progressisti-federativo e di r ifondazione co
munis ta avevano presen ta to e m e n d a m e n t i 
in tal senso — sono sopra t tu t to di mer i to : la 
retroatt ività in t rodot ta rischiava infatti di 
comprome t t e r e posizioni soggettive e ogget
tive poste in essere in ragione di u n decreto-
legge che si e ra ritenuto di modificare in 
senso restrittivo. 

Il g ruppo progressisti-federativo, quindi , 
voterà a favore del p rovvedimento pe rché , 
sia p u r e con l ' inciampo che oggi pe r al tro 
super iamo, rappresen ta u n p r i m o passo, al 
quale devono seguirne altri, verso l ' introdu
zione di criteri aziendali nella gestione della 
sanità pubblica, u n a gestione volta a realiz
zare il controllo di qual i tà sui risultati e la 
verifica del r appor to costi-benefici. 

A tale proposi to, vorrei osservare che è 
ve ramen te curiosa, pe r n o n dire di peggio, 
la dichiarazione fatta in ques t ' au la d a u n 
collega di forza Italia, il quale h a t i ra to le 
orecchie ai giornalisti pe r i titoli e le cifre d a 
essi fornite re la t ivamente alla truffa sui rea
genti chimici . Al collega, che sostiene an-
ch'egli la necessi tà di u n a aziendalizzazione 
t rasparen te del servizio pubblico, vorrei ri
co rdare che se si fossero attivati gli osserva
tori dei prezzi , c o m e è s ta to fatto in a lcune 
regioni, truffe c o m e quella scoper ta a Paler
m o — m a che si t e m e sia estesa anche al 
res to del paese — n o n si sa rebbero verifica
te . Sarebbe bene , quindi , p rocede re spedita
m e n t e in ques ta direzione invece di apr i re 
polemiche sulle cifre fornite dai giornalisti. 

Ribadisco che il p rovvedimento al nos t ro 
e s a m e p u ò rappresen ta re u n significativo 
passo in avanti nella lot ta con t ro gli effetti 
della spart izione. In proposi to , vorrei sotto
l ineare la cur iosa affermazione del sottose

gretar io — il quale h a accenna to al fatto c h e 
in mol te regioni d ' I tal ia si s ta già proceden
d o alle spartizioni — nel m o m e n t o in cui 
s iamo tut t i interessati alla discussione del 
p rovvedimento sulla RAI, che inizierà oggi 
pomeriggio in Commiss ione, pe r la quale si 
p revede b e n al t ra spart izione di b e n al tro 
livello! 

In conclusione, ribadisco c h e altri passi 
devono seguire il p r imo: in par t icolare , ri
co rdo gli atti che il minis tero deve ancora 
e m a n a r e re la t ivamente alla fissazione degli 
standards p e r le s t ru t ture , le prestazioni ed 
il personale , n o n c h é alla definizione dei cor
rispettivi di p a g a m e n t o pe r pres taz ione (Ap
plausi dei deputati del gruppo progressisti 
-federativo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Gramaz io . 
Ne h a facoltà. 

DOMENICO GRAMAZIO. Signor Presiden
te , in tervengo pe r d ichiarare il vo to favore
vole dei deputa t i del g r u p p o di alleanza 
nazionale-MSI sul disegno di legge n . 1176. 

En t r ando nel mer i to della quest ione, vor
rei sot tol ineare il fatto che abb iamo pe r so 
sessanta giorni e che , q u a n d o penso al set
to re del quale ci s t i amo occupando , m i 
vengono in m e n t e coloro c h e gest iscono la 
sani tà lottizzata, la sani tà part i t ica. E se 
utilizzo i te rmini «lottizzata» e «partitica», m i 
viene d a pensa re ai quat tordic i amminis t ra
tor i e diret tori generali delle USL del Lazio, 
nomina t i dalla regione, e ad u n Presidente 
della Repubbl ica che h a ritenuto di dover 
difendere quat tordic i ladri c h e amminis t ra
n o le un i tà sanitarie locali del Lazio, t r a i 
quali vi sono t r e esponent i del PDS, indicati 
d a ques to par t i to pe r gestire la sani tà nella 
regione! (Applausi dei deputati dei gruppi 
di alleanza nazionale-MSI e di forza Italia). 
È u n a vergogna che il Pres idente della Re
pubbl ica in tervenga p e r difendere coloro 
che dovrebbero essere cacciati dalla sani tà 
nazionale ... ! Nella reg ione Lazio è avvenuto 
lo scandalo dello scandalo: pe r garant i re 
«competenza e professionalità», si sono no
minat i diret tori generali c h e fanno riferi
m e n t o a schierament i politici c h e n o n esi
s tono p iù o a personaggi quali il 
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plurinquisito onorevole Sbardella, e il plu-
rinquisito onorevole Dell 'Unto! Sottolineo 
che tu t to ciò è avvenuto con l ' accordo , n o n 
sot tobanco m a aper to , del PDS nel l 'aula del 
consiglio regionale del Lazio (Proteste dei 
deputati del gruppo dei progressisti-federa
tivo). 

EUGENIO DUCA. Scemo! 

DOMENICO GRAMAZIO. È scandaloso, 
quindi, che il PDS si a r roghi in ques ta sede 
u n diritto che n o n h a pe r ché è corresponsa
bile di quan to avvenuto. Vi siete por ta t i gli 
amici degli amici . . . (I deputati del gruppo 
progressista-federativo gridano: «Scemo, 
scemo»). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi pre
go! Non posso consent i re questi cori . 

DOMENICO GRAMAZIO. Siete dei ladri e 
dei buffoni! (Proteste dei deputati dei gruppi 
progressisti-federativo e di rifondazione co
munista-progressisti). Avete addir i t tura 
por ta to ad amminis t ra re la regione Lazio u n 
amminis t ra tore s t raordinar io . . . 

MARIO BRUNETTI. In quest i giorni vi sta
te mang iando la RAI! Parla della RAI! 

DOMENICO GRAMAZIO. È s t rano, cari col
leghi del PDS, che n o n sappiate , pe r esem
pio, che u n amminis t ra tore s t raordinar io 
del l 'Umbria è s ta to m a n d a t o nel Lazio pe r 
favorire i vostri interessi a l l ' interno del con
siglio regionale del Lazio! E la cosa p iù 
scandalosa è che u n Presidente della Repub
blica si presti a ques to gioco, al gioco dei 
ladri che ammin is t rano la sanità, al gioco dei 
ladri vostri soci! 

PRESIDENTE. Onorevole Gramazio , la 
p rego di m o d e r a r e i t e rmini del suo linguag
gio. Lei p u ò espr imere tu t t e le posizioni che 
crede, m a in m o d o adeguato! 

DOMENICO GRAMAZIO. Perché nel Lazio 
n o n avete par la to con t ro le nomine? Ques ta 
è la verità: il vicepresidente della commissio
ne sanità, Cerri, del PDS, è s ta to concorde 
con queste nomine . 

VALTER BIELLL Fascista! 

DOMENICO GRAMAZIO. Facc iamolo tu t to , 
allora, il discorso sulla spart iz ione part i t ica 
che avete voluto ed a t tua to! Ecco p e r c h é 
abb iamo perso sessanta giorni! O r a bisogna 
ch iudere con quelle un i tà sanitar ie locali. 

PRESIDENTE. Onorevole Gramazio , si 
avvìi a conc ludere . 

DOMENICO GRAMAZIO. Presidente , biso
gna conc ludere con la lott izzazione e la 
spart izione politica. La regione Lazio h a 
insegnato a n c o r a u n a volta: su quat tordic i 
amminis t ra tor i e diret tori generali della 
USL, t r e h a n n o l ' o r i en tamento politico del 
PDS che è a n c o r a consociat ivo in ques ta 
regione! (Applausi dei deputati dei gruppi 
di alleanza nazionale-MSI e di forza Italia 
— Vive proteste dei deputati dei gruppi 
progressisti-federativo e di rifondazione co
munista-progressisti). 

LUCIANO GUERZONI. Chiedo di par la re 
p e r u n r i ch iamo al r ego lamento . 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

LUCIANO GUERZONI. Signor Presidente, 
des idero r i ch iamare la sua a t tenzione sulla 
gravità delle accuse e sulle espressioni utiliz
zate dal depu t a to Gramaz io nel suo interven
to . (Vivi commenti dei deputati del gruppo 
di alleanza nazionale-MSI) Credo n o n sia 
consono alla nos t r a funzione, alla dignità del 
Pa r l amen to e di c iascuno di noi , c h e in 
ques t ' au la si lancino accuse infamanti , im
mot iva te e prive di ogni fondamento . 

Richiamo, pe r t an to , la sua a t tenzione sul
la oppor tun i t à di ado t t a re i necessar i prov
vediment i (Applausi dei deputati dei gruppi 
progressisti-federativo e di rifondazione co
munista-progressisti — Commenti dei de
putati del gruppo di alleanza nazionale-
MSI). 

DOMENICO GRAMAZIO. Fai i n o m i degli 
amminis t ra tor i del PDS! 

GIOVANNI BRUNALE. Fascista! 
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DOMENICO GRAMAZIO. l i conosci , o no? 

PRESIDENTE. Onorevole Gramazio , pe r 
favore! 

Mi sento in dovere di precisare che in 
ques t ' au la si possono espr imere tut t i i dis
sensi e tu t te le posizioni politiche, anche con 
i toni p iù accesi, il che è per fe t tamente 
legitt imo. Quel che n o n m i s embra legit t imo 
è che si sconfini nell ' ingiuria e nell'offesa. È 
u n r ich iamo che faccio a tutt i : vi p rego di 
n o n usa re termini che s embrano fatti appo
sta per riscaldare gli animi e di osservare in 
generale u n a maggiore compos tezza (Gene
rali applausi). 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Garra . Ne h a facoltà. 

GIACOMO GARRA. In tervengo a titolo per
sonale pe r dire che a mio avviso, in relazione 
al messaggio inviato dal Capo dello Stato , è 
lecito valutare se le tesi di incosti tuzionalità 
di alcuni profili della legge vota ta dal Parla
m e n t o siano fondati o m e n o . 

Mi astengo d a valutazioni di mer i to pe r 
far presente che sarebbe s ta to elegante che 
il presidente della Commissione affari sociali 
Calderoli, di fronte ad u n dubbio sulla cor
ret tezza costituzionale del messaggio di rin
vio alle Camere del provvedimento d a pa r t e 
del Presidente della Repubblica, avesse rite
nu to di dover acquisire il pa re r e della Com
missione affari costituzionali. 

È solo u n mio p u n t o di vista; m i p a r e 
tut tavia che sul p iano del m e t o d o le Com
missioni di mer i to , al lorché debbono valuta
re profili di costituzionalità di u n tes to legi
slativo, po t rebbero avvalersi della funzione 
consultiva che compe te alla Commiss ione 
affari costituzionali. Mi s e m b r a di po te r 
affermare, infatti, che le valutazioni di que
st 'u l t ima avrebbero por ta to probabi lmente a 
conclusioni diverse, anziché sostenere a 
denti stretti che si è voluto e laborare u n 
provvedimento conforme al messaggio del 
Presidente della Repubblica, sopra t tu t to pe r 
q u a n t o riguarda il p r imo rilievo mosso d a 
ques t 'u l t imo. 

A tale proposi to , desidero ricordare che 
gli s tatut i regionali disciplinano le competen
ze dei loro organi stabilendo quali s iano a 
compe tenza generale o residuale. Ammesso 

p u r e che quella in e s a m e fosse u n a fattispe
cie n o n espressamente con templa ta dagli 
s tatuti regionali , le n o r m e con tenu te in que
sti ult imi — laddove individuano, ripeto, i 
p ropr i organi a compe tenza generale e resi
duale — avrebbero consent i to di da r corso 
alle n o m i n e r i spe t tando gli s ta tut i stessi. 
Quindi, si è ritenuto c h e la c o m p e t e n z a 
stabilita d a u n a legge statale, e n o n dagli 
statuti , a favore del pres idente della g iunta 
regionale potesse essere cons idera ta lesiva di 
profili costituzionali b e n precisi , quali quelli 
pe r i quali le compe tenze dei singoli organi 
regionali , p u r previsti dal l 'ar t icolo 1 2 1 della 
Costi tuzione (cioè il consiglio, la g iunta e il 
presidente) , t rovano la loro disciplina nello 
s ta tu to di ogni regione. 

Il fatto che c iascuno s ta tu to individui il 
p ropr io o rgano a compe tenza residuale ren
de , m i pa re , dal p u n t o di vista del m e t o d o 
condivisibile il p r i m o rilievo con tenu to nel 
messaggio del Presidente della Repubbl ica e 
n o n meri tevole del l 'uso di u n linguaggio 
cer to n o n d a assemblea pa r l amen ta re , m a 
d a b a r di periferia, c h e qua lcuno in que
s t ' au la h a usa to (Applausi dei deputati dei 
gruppi progressisti-federativo e del partito 
popolare italiano). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Saia. Ne 
h a facoltà. 

ANTONIO SAIA. Signor Presidente, onore
vole r appresen tan te del Governo, onorevoli 
colleghi, i deputa t i del g ruppo di rifondazio
n e comuni s t a vo te ranno a favore del disegno 
di legge n . 1 1 7 6 , ana logamente a q u a n t o 
fecero d u e mesi fa app rovando ques to prov
ved imento . Ri teniamo infatti che , a n c h e se 
in p resenza di a lcune l acune c h e avevamo 
cerca to di e l iminare con modif iche miglio
rative, esso con tenga e lement i che n o n sol
t an to n o n dovrebbero consent i re ulteriori 
ritardi nelle n o m i n e dei diret tori generali , 
m a possono anzi spingere le regioni a pro
cedere finalmente ad u n a razionalizzazione 
delle un i tà sani tar ie locali nel terr i tor io, c o n 
la creazione dei distrett i previsti dal dec re to 
legislativo n . 5 0 2 . 

Il dibatt i to odierno si è acca lora to a causa 
di u n a serie di ingiurie del collega Gramazio 
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di alleanza nazionale, le quali r e n d o n o ne
cessarie a lcune precisazioni. 

Ritengo che chi c rede nel valore democra
tico dell ' istituzione e della figura del Presi
den te della Repubblica — a presc indere 
dalla pe rsona che di volta in volta riveste 
ques ta responsabil i tà — debba a m m e t t e r e 
che la p resa di posizione del Capo dello Sta to 
è s tata legitt ima e sacrosanta . Ques to vale 
per il p r imo dei rilievi mossi dal Presidente 
della Repubblica, r iguardan te u n aspet to 
cost i tuzionalmente ri levante del provvedi
men to . Infatti, p revedere con legge dello 
Stato che i direttori generali s iano nomina t i 
dai presidenti delle giunte regionali, di fatto 
costituisce u n a l imitazione de l l ' au tonomia 
regionale e r ende pe r t an to necessar io u n 
richiamo di ordine costi tuzionale dal Presi
dente della Repubblica: d a qui l 'assoluta 
legittimità di tale rilievo, del quale dobb iamo 
prendere a t to . 

La seconda osservazione del Capo dello 
Stato riguarda u n p rob l ema di scadenza di 
termini , che noi stessi avevamo già sollevato 
in Commissione. Ebbene , u n a legge n o n p u ò 
ma i essere retroatt iva, n e a n c h e se si consi
de ra b u o n o e giusto l 'obiettivo che si vuole 
raggiungere. Infatti, se passasse u n principio 
del genere, c o m m e t t e r e m m o u n grave erro
re di usurpazione, di occupaz ione di u n 
potere che n o n ci compe te . 

Voglio, pe r altro, sottolineare che l 'inter
vento par t ico larmente violento qui svolto h a 
u n evidente fondamento ed h a radici e pre
messe chiare . I colleghi ricorderanno l ' iter 
del provvedimento in Commissione, allor
ché il g ruppo di alleanza nazionale-MSI fu 
costret to a compiere u n passo indietro. Esso 
avrebbe voluto con ques to proge t to vanifi
care il lavoro delle regioni, anche di quelle 
che avevano b e n e opera to adempiendo alla 
legge, p rocedendo alla ridefinizione terri to
riale delle USL e provvedendo alla n o m i n a 
dei direttori generali (Commenti dei depu
tati del gruppo di alleanza nazionale-MSI). 
For tuna tamen te la maggioranza della Com
missione — della quale in quella c i rcostanza 
n o n fece pa r t e il g ruppo di alleanza nazio
nale, anche se successivamente votò a favo
re — respinse ques to disegno: d iversamente , 
anche in tale set tore, sarebbe accadu to quel
lo che si è cerca to di fare in altre circostanze, 

d a u l t imo in occasione delle n o m i n e dei 
diret tori dei telegiornali della RAI. 

FRANCESCO STORACE. Ancora! 

ANTONIO SAIA. Mi riferisco, cioè, ad u n a 
graduale occupaz ione del po te re , dei posti 
di sot togoverno, delle car iche istituzionali 
d a pa r t e di u n a forza politica che s ta d a 
t e m p o o p e r a n d o in ques to senso. 

Dobbiamo, quindi , respingere l ' a t tacco 
virulento nei confronti del Presidente della 
Repubblica, il quale leg i t t imamente h a avan
za to le osservazioni che r i teneva oppor tune . 
Cer to , ques to n o n significa condividere le 
n o m i n e avvenute nelle varie regioni ... 

DOMENICO GRAMAZIO. Le avete condi
vise! 

ANTONIO SAIA. . . . m a acce t ta re c o m u n q u e 
quelle cui si è p rocedu to (in Emilia Roma
gna, nel Lazio, in Sicilia o in qua lunque al tro 
luogo) nel rispetto della legge. 

Ad altri, alla magis t ra tura , alla società 
civile, ai cit tadini che a t t raverso il voto 
dov ranno giudicare le varie amminis t razio
ni, ai consiglieri regionali , ai sindacati , a 
coloro che control lano l 'opera to delle USL 
spe t te rà valutare l 'attività dei diret tori gene
rali, degli amminis t ra tor i nomina t i nelle 
USL. I pa r l amenta r i n o n possono pre tende
r e di essere magistrat i , ufficiali di pubbl ica 
sicurezza, moral izzator i , coloro che cono
scono tu t te le situazioni! N o n poss iamo 
sconfinare dal nos t ro ruo lo . 

N o n è cor re t to il m e t o d o usa to dal collega 
Gramazio , che fra l 'a l t ro è ricorso ad ingiu
rie gratui te , che n o n dovrebbero essere am
missibili in ques ta Assemblea. Se si vuole 
m a n t e n e r e il livello di civiltà s e m p r e mani
festato, oggi si deve in ogni m o d o respingere 
tu t to ciò (Applausi dei deputati dei gruppi 
di rifondazione comunista-progressisti e 
progressisti-federativo). 

PRESIDENTE. Sono così esauri te le di
chiarazioni di vo to sul complesso del prov
ved imento . 
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ROBERTO CALDEROLI, Presidente della 
XII Commissione. Chiedo di par la re pe r u n a 
precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ROBERTO CALDEROLI, Presidente della 
XII Commissione. Signor Presidente, desi
de ro da re u n a breve precisazione con riferi
m e n t o a quan to osservato dal l 'onorevole 
Gar ra r iguardo al pa re re della Commiss ione 
affari costituzionali. 

Ricordo che la XII Commiss ione è costi
tui ta d a par lamentar i e che ques to r a m o del 
Par lamento h a vota to a l l 'unanimità il prov
vedimento . R a m m e n t o inoltre che nel corso 
del suo iter presso il S§&ato esso è s ta to 
esaminato d a tu t te le Commissioni compe
tenti , ivi compresa la Commiss ione affari 
costituzionali. 

PRESIDENTE. Pass iamo alla votazione. 
Indico la votazione nomina le finale, me

diante p roced imento elet tronico, sul disegno 
di legge di conversione n . 1176, di cui si è 
testé concluso l ' esame. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

«Conversione in legge del decreto-legge 27 
agosto 1994, n . 512, r ecan te disposizioni 
urgent i in ma te r i a di organizzazione delle 
uni tà sani täre locali» (1176): 

Presenti 418 
Votanti 417 
Astenuti 1 
Maggioranza 209 

H a n n o vota to sì 413 
H a n n o vota to no 4 

(La Camera approva). 

Prego i colleghi che in tendano precisare , 
pe rché r i m a n g a agli atti , di n o n aver po tu to 
espr imere il p ropr io voto, di dai*e ques ta 
indicazione al t e rmine della seduta . 

Votazione finale 
di d isegni di legge di ratifica. 

PRESIDENTE. Pass iamo alla votazione 
finale dei disegni di legge di ratifica oggi 
esaminat i . 

Indico la votazione nomina le finale, me
diante p roced imen to elet tronico, sul disegno 
di legge di ratifica n . 1054. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

S. 549. — «Ratifica ed esecuzione del 
Tra t ta to sui cieli apert i , con allegati, fatto a 
Helsinki il 24 m a r z o 1992» (approvato dal 
Senato) (1054): 

Presenti e votant i 423 
Maggioranza 212 

H a n n o vota to sì 423 

(La Camera approva). 

Pass iamo alle dichiarazioni di vo to finali 
sul disegno di legge di ratifica n . 1151 . 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazioni di 
voto il depu t a to Brunet t i . N e h a facoltà. 

MARIO BRUNETTI. Signor Presidente , pe r 
q u a n t o r igua rda i disegni di legge di ratifica 
dei t ra t ta t i oggi al l 'ordine del giorno, alcuni 
dei quali h a n n o t r a l 'a l t ro da te lontane e si 
col locano quindi oggi in real tà mondial i 
comple t amen te m u t a t e , i deputa t i del grup
p o di r ifondazione comunista-progressis t i si 
l imi teranno a brevi dichiarazioni pe r moti
vare il p ropr io voto; ovviamente , ferme re
s t ando le osservazioni, fatte in sede di rati
fica di t ra t ta t i p recedent i , sulla modifica del 
contes to politico, sociale e istituzionale av
venu ta in molt i paesi , e sullo stesso sconvol
g imento del l 'asset to b ipolare del m o n d o . 

Nella votazione c h e si è appena conclusa, 
conce rnen te la ratifica ed esecuzione del 
t r a t t a to di Helsinki del 1992 sui cieli apert i , 
abb iamo espresso u n vo to favorevole, poi
ché tale ratifica riguardava u n acco rdo di 
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reciproco controllo sulle attività militari e 
di rispetto degli accordi sugli a rmamen t i , 
in definitiva u n controllo sui processi di 
d i sa rmo. 

Vote remo o r a a favore del disegno di legge 
di ratifica n . 1151 sulla cooperaz ione nello 
smante l lamento delle a rmi nuclear i (che 
rientra nel p iù ampio generale accordo sul 
disarmo), in par t icolare dei missili strategici. 
Il contesto mondia le è ce r t amen te cambia to , 
m a il p rob lema resta, con a lcune preoccu
pazioni che oggi devono essere b e n present i 
a tut t i noi , nel m o m e n t o in cui affrontiamo 
tali questioni, t an to p iù se cons ider iamo il 
p reoccupan te dilagare del traffico nuc leare 
(le notizie sul con t r abbando di p lutonio sono 
sulle pagine di tut t i i giornali). 

Noi vo te remo a favore di tale provvedi
men to , richiamando la necessi tà di po r r e 
sotto controllo anche il nuc leare civile, pro
cedendo alla dismissione progressiva del set
tore , in considerazione della labile l inea di 
demarcaz ione t r a nuc leare civile e mili tare, 
at t raverso cui passa il con t r abbando cui h o 
fatto r iferimento. 

Per n o n riprendere la paro la successiva
men te , p reannunc io il vo to favorevole dei 
deputat i del m io g ruppo sul disegno di legge 
di ratifica de l l ' emendamen to al protocollo di 
Montreal , relativo a l l ' impover imento della 
fascia d 'ozono; e sul disegno di legge di 
ratifica sulla cooperazione e rec iproca assi
s tenza t r a la Repubblica i taliana e la Repub
blica francese in caso di disastri natural i , 
t an to p iù che ciò s ta già avvenendo. Que
st 'estate , in occasione degli incendi svilup
patisi in Sardegna, tale rec iproca assistenza 
si è nei fatti realizzata. Vote remo, infine, 
favorevolmente alla ratifica del t r a t t a to di 
cui al disegno di legge n . 1154, t ra t tandos i 
di u n provvedimento simile ad altri prece
denti , anche se con carat ter is t iche specifi
che . Si t ra t ta , quindi, di u n a t to dovuto e — 
a nos t ro pa re re — di b u o n senso c h e va 
compiu to con il richiamo, pe rò , alla neces
sità — m a forse si r ende o p p o r t u n a u n a 
riflessione più complessiva sulla quest ione 
— che l 'Eu ropa n o n venga costrui ta pe r 
settori, pe r cui vi s iano nazioni di serie A ed 
altre di serie B . 

PRESIDENTE. Sono così esauri te le di

chiarazioni di vo to sul complesso del prov
ved imento . Pass iamo alla votazione finale. 

Indico la votazione nomina le finale, me
diante p roced imen to elet t ronico, sul disegno 
di legge di ratifica n . 1151, oggi esamina to . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro ch iusa la votazione. 

Comun ico il risultato della votazione: 

S .443. — «Ratifica ed esecuzione dell'Ac
co rdo t r a il Governo della Repubbl ica italia
n a e il Governo della Federaz ione russa sulla 
cooperaz ione nello smante l l amento delle ar
m i nuclear i soggette a riduzione nella Fede
raz ione russa, fatto a R o m a il 1° d i cembre 
1993» (approvato dal Senato) (1151): 

Presenti 376 
Votant i 374 
Astenuti 2 
Maggioranza 188 

H a n n o vo ta to sì 373 
H a n n o vota to no 1 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nomina le finale, me
diante p roced imen to elet t ronico, sul disegno 
di legge di ratifica n . 1152, oggi esamina to . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comun ico il r isul tato della votazione: 

S. 444. — «Ratifica ed esecuzione dell 'e
m e n d a m e n t o al Protocollo di Mont rea l rela
tivo alle sos tanze che impover iscono la fa
scia d ' ozono , ado t ta to dalle Nazioni Unite 
nella q u a r t a riunione tenutas i a Copenaghen 
il 23-25 n o v e m b r e 1992» (approvato dal 
Senato) (1152): 

Presenti 386 
Votant i 385 
Astenuti 1 
Maggioranza 193 

H a n n o vota to sì 385 

(La Camera approva). 
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Indico la votazione nomina le finale, me
diante p roced imento elet tronico, sul disegno 
di legge n . 1 1 5 3 , oggi esamina to . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

S. 4 7 7 . — «Ratifica ed esecuzione della 
Convenzione sulla cooperazione t r a la Re
pubblica italiana e la Repubblica francese 
nel c a m p o della previsione e della preven
zione dei rischi maggiori e dell 'assistenza 
rec iproca in caso di catastrofi natura l i o 
dovute all 'attività de l l 'uomo, fatta a Parigi il 
1 6 se t tembre 1 9 9 2 » (approvato dal Senato) 
( 1 1 5 3 ) : 

Presenti 3 9 3 
Votanti 3 9 2 
Astenuti 1 
Maggioranza 1 9 7 

H a n n o vota to sì 3 9 2 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nomina le finale, me
diante p roced imento elet tronico, sul disegno 
di legge n . 1 1 5 4 , oggi esamina to . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

S. 5 4 6 . — «Ratifica ed esecuzione del 
Tra t ta to di amicizia e collaborazione t r a la 
Repubblica italiana e la Repubblica di Polo
nia, fatto a Varsavia l ' i l o t tobre 1 9 9 1 » 
(approvato dal Senato) ( 1 1 5 4 ) : 

Presenti 3 9 3 
Votanti 3 9 2 
Astenuti 1 
Maggioranza 1 9 7 

H a n n o vota to sì 3 9 1 
H a n n o vota to no 1 

(La Camera approva). 

Pass iamo alle dichiarazioni di voto finali 
sul disegno di legge di ratifica n . 9 2 8 . 

H a chiesto di pa r la re p e r dichiarazione di 
voto il depu ta to Brunet t i . Ne h a facoltà. 

MARIO BRUNETTI. Il g ruppo di rifonda
zione comunista-progressist i vo te rà a favore 
del p rovvedimento in e same . S i amo di fron
te ad u n Protocollo di e m e n d a m e n t o alla 
Car ta sociale europea , fatto a Tor ino nel 
lon tano o t tobre 1 9 9 1 , in occasione del t ren
tes imo anniversar io del l 'adozione della Car
ta , avvenuta a p p u n t o nel l 'o t tobre 1 9 6 1 . 
Quella Car ta h a voluto stabilire, a livello 
sociale, principi ispirati dalla Convenzione 
e u r o p e a dei diritti de l l ' uomo del n o v e m b r e 
1 9 9 0 ; essa h a fissato petizioni di principi in 
u n a fase di grandi flussi migra tor i in Europa , 
principi spesso r imast i , pe rò , p u r e afferma
zioni teor iche . 

H Protocollo di e m e n d a m e n t o c h e ci ac
c ingiamo a ratificare ha , ad avviso del nos t ro 
g ruppo , impor t anza e validità n o n solo per
ché m i r a a n o n recedere dai principi procla
ma t i in precedenza , m a a n c h e e sopra t tu t to 
pe rché con esso si t ende a r e n d e r e vincolanti 
a livello pra t ico i principi fissati dalla Carta. 
Vo te remo quindi a favore del disegno di 
legge n . 9 2 8 p ropr io pe rché , in u n m o m e n t o 
in cui sono colpiti e for temente lesi i diritti 
de l l ' uomo, vi è la necessi tà di r ipor ta re la 
riflessione sulla solidarietà e di vincolare il 
c o m p o r t a m e n t o dei paesi europe i al r ispet to 
dei diritti; u n a riflessione sulla solidarietà 
che forse ci po r t e rebbe a discutere anche su 
q u a n t o s ta avvenendo in quest i giorni nel 
nos t ro paese in mer i to alla si tuazione degli 
ex t racomuni ta r i , verso i quali sa rà necessa
rio ado t ta re provvediment i c h e rispettino i 
diritti in temazional i , o che c o m u n q u e si 
richiamino ad essi. 

Per quest i motivi , il g ruppo di rifondazio
ne comunista-progressist i vo te rà a favore del 
disegno di legge n . 9 2 8 e si e sp r imerà nello 
stesso senso anche sul successivo disegno di 
legge di ratifica n . 9 3 4 , conce rnen te la coo
peraz ione con il Brasile nel c a m p o del turi
s m o . 

PRESIDENTE. Sono così esauri te le di
chiarazioni di vo to sul complesso del prov
ved imento . 

Pass iamo alla votazione finale. 
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Indico la votazione nomina le finale, me
diante p roced imen to elet tronico, sul disegno 
di legge di ratifica n . 9 2 8 , oggi esamina to . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

«Ratifica ed esecuzione del Protocollo di 
e m e n d a m e n t o alla Car ta sociale europea , 
fatto a Torino il 2 1 o t tobre 1 9 9 1 » ( 9 2 8 ) : 

Presenti 3 8 9 
Votanti 3 8 7 
Astenuti 2 
Maggioranza 1 9 4 

H a n n o vota to sì 3 8 6 
H a n n o vota to no 1 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nomina le finale, me
diante p roced imento elet tronico, sul disegno 
di legge di ratifica n . 9 3 4 , oggi esamina to . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

«Ratifica ed esecuzione del l 'Accordo fra il 
Governo della Repubblica i taliana e il Gover
n o della Repubblica federalista del Brasile 
sulla cooperazione nel c a m p o del tu r i smo, 
fatto a R o m a l ' i l d icembre 1 9 9 1 » ( 9 3 4 ) : 

Presenti 3 8 6 
Votanti 3 8 5 
Astenuti 1 
Maggioranza 1 9 3 

H a n n o vota to sì 3 8 5 

(La Camera approva). 

FLAVIO TATTARINI. Chiedo di par la re pe r 
u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

FLAVIO TATTARINI. Signor Presidente, 

des idero far p resen te c h e n o n è s ta to 
regis t rato il m i o voto favorevole sul disegno 
di legge di ratifica n . 1 1 5 3 . 

PAOLA MANZINI. Chiedo di par la re pe r 
u n a precisazione. 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

PAOLA MANZINI. Anch ' io , signor Presi
den te , des idero far p resen te che h o espresso 
voto favorevole nella votazione finale del 
disegno di legge di ratifica n . 1 1 5 3 e del 
disegno di legge di convers ione n . 1 1 7 6 , m a 
tale m i o vo to n o n è s ta to regis t rato. 

ANTONIO SAIA. Chiedo di par la re pe r u n a 
precisazione. 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

ANTONIO SAIA. Desidero far p resen te an
ch ' io , signor Presidente , c h e h o vota to a 
favore nella votazione finale sul disegno di 
legge di ratifica n . 1 1 5 1 , m a il m i o voto n o n 
è r isultato sul tabel lone elet t ronico. 

FIORELLO PROVERA. Chiedo di par la re 
pe r u n a precisazione. 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

FIORELLO PROVERA. Desidero far presen
te anch ' io , s ignor Presidente, che h o vota to 
a favore nella votazione finale sul disegno di 
legge di ratifica n . 9 3 4 , m a il m i o voto n o n 
è s ta to regis t rato. 

VANNI TONIZZO. Chiedo di par la re pe r 
u n a precisazione. 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

VANNI TONIZZO. Anch ' io , signor Presi
den te , vorrei precisare che nella votazione 
finale sul disegno di legge di conversione 
n . 1 1 7 6 h o vota to a favore, m a il m io voto 
n o n è r isul tato sul tabel lone elet t ronico. 

LINO DE BENETTT. Chiedo di par lare per 
u n a precisazione. 
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PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

LINO DE BENETTI. Desidero far presente , 
signor Presidente, di n o n aver po tu to espri
m e r e il m io voto favorevole nella votazione 
finale sul disegno di legge di ratifica 
n . 1154, pe r u n disguido tecnico. 

VASCO GIANNOTTI. Chiedo di par la re pe r 
u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

VASCO GIANNOTTI. Desidero far presen
te , signor Presidente, che nella votazione 
finale sul disegno di legge di convers ione 
n . 1176 h o vota to a favore, m a il m i o voto 
n o n è s ta to registrato. 

ELENA EMMA CORDONI. Chiedo di par
lare pe r u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ELENA EMMA CORDONI. Anch ' io , signor 
Presidente, desidero far presente che nella 
votazione finale sul disegno di legge di rati
fica n . 1151 h o espresso voto favorevole, m a 
il m io voto n o n è risultato sul tabel lone 
elet tronico. 

MARIO VENEZIA. Chiedo di par la re pe r 
u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MARIO VENEZIA. Desidero far p resen te 
anch io, signor Presidente, che h o vota to a 
favore nella votazione finale sul disegno di 
legge di ratifica n . 934, m a il m io voto n o n 
è s ta to registrato. 

ANTONIO PASINATO. Chiedo di par la re 
pe r ima precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ANTONIO PASINATO. Anch io, s ignor Pre
sidente, vorrei precisare c h e nella votazione 
finale sul disegno di legge di ratifica n . 934 
h o vota to a favore, m a il m i o voto n o n è 
apparso sul tabellone elet t ronico. 

ALESSANDRA BONSANTl. Chiedo di parla
r e pe r u n a precisazione. 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

ALESSANDRA BONSANTl. Signor Presiden
te , vorrei anch ' io far p resen te c h e h o vota to 
a favore nella votazione finale sul disegno di 
legge di ratifica n . 928, m a il m i o voto n o n 
è s ta to regis t rato. 

ANDREA SERGIO GARAVINI. Chiedo di par
lare pe r u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ANDREA SERGIO GARAVINI. Desidero far 
presen te anch ' io , signor Presidente , che nel
la votazione finale del disegno di legge di 
ratifica n . 934 h o espresso vo to favorevole, 
m a il m io voto n o n è s ta to regis t ra to . 

SILVIO LIOTTA. Chiedo di par la re pe r u n a 
precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

SILVIO LIOTTA. N o n h o p o t u t o espr imere 
il m io voto favorevole sul disegno di legge di 
convers ione n . 1176 p e r c h é il tas to del di
spositivo di votazione e r a b loccato . 

PAOLO ODORIZZI. Chiedo di par la re pe r 
u n a precisazione. 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

PAOLO ODORIZZI. Vorrei prec isare c h e 
in tendevo espr imere vo to favorevole sui 
provvediment i nn .1176 e 928 . 

PRESIDENTE. La Pres idenza p rende a t to 
delle precisazioni dei colleghi. 

Per lo svo lg imento di una interpellanza e 
per la r isposta scritta ad u n a interroga
z ione . 

LUIGI GIACCO. Chiedo di pa r la re . 
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PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

LUIGI GIACCO. Sollecito la risposta d a 
pa r t e dei ministri del l ' in terno e p e r la fami
glia e la solidarietà sociale ad un ' in ter roga
zione d a m e presen ta ta conce rnen te l ' inden
ni tà di a c c o m p a g n a m e n t o a favore degli 
invalidi civili. 

PRESIDENTE. La Presidenza si at t iverà 
nel senso d a lei richiesto. 

DOMENICO MASELLI. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

DOMENICO MASELLI. Sollecito la risposta 
ad un ' in terpel lanza p resen ta ta il 15 giugno 
al Presidente del Consiglio in mer i to all'in
tesa con la chiesa bat t is ta firmata nel 1993. 
H o già sollecitato tale risposta il 15 luglio 
scorso e m i s embra giusto farlo di nuovo , 
anche se c redo che nel f ra t tempo sia sul 
p u n t o di essere presen ta to — spero comun
que che ciò avvenga pres to — u n disegno di 
legge apposito, pe r al t ro già p resen ta to nel 
m a r z o del 1993. 

PRESIDENTE. Le assicuro che la Presi
denza si at t iverà nel senso richiesto. 

Annunzio del la presentazione di disegni 
di legge di convers ione e loro assegna
zione a Commiss ion i in sede referente 
ai sens i dell 'articolo 96-bis del regola
mento . 

PRESIDENTE. H Presidente del Consiglio 
dei ministri ed il minis t ro pe r la famiglia e 
la solidarietà sociale, con let tera in da t a 19 
se t tembre 1994, h a n n o presen ta to alla Pre
sidenza, a n o r m a dell 'art icolo 77 della Co
stituzione, il seguente disegno di legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 19 
se t tembre 1994, n . 539, r ecan te disposizioni 
urgent i pe r l ' a t tuazione d a pa r t e del diparti
m e n t o pe r gli affari sociali del tes to un ico 
sulle tossicodipendenze, approva to con de

c re to del Presidente della Repubbl ica 9 otto
b r e 1990, n . 309» (1256). 

Il Pres idente del Consiglio dei ministr i ed 
il minis t ro de l l ' ambiente , con le t tera in da t a 
19 se t t embre 1994, h a n n o presen ta to alla 
Presidenza, a n o r m a dell 'art icolo 77 della 
Costi tuzione, il seguente disegno di legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 19 
se t t embre 1994, n . 5 4 1 , r ecan te disposizioni 
urgent i in m a t e r i a di r iorganizzazione degli 
organi collegiali del minis tero del l 'ambien
te» (1257). 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 96-bis 
del rego lamento , i suddet t i disegni di legge 
sono stati deferiti, in par i da ta , rispettiva
m e n t e , in sede referente: 

alla XII Commiss ione p e r m a n e n t e (Affari 
sociali) con p a r e r e della I, della II , della IV, 
della V, della VII, della V i l i , della X e della 
XI Commissione; 

alla V i l i Commiss ione p e r m a n e n t e (Am
biente) con p a r e r e della I, della II, della V e 
della XI Commiss ione . 

I suddet t i disegni di legge sono stati altresì 
assegnati alla I Commiss ione p e r m a n e n t e 
(Affari costituzionali) pe r il p a r e r e all 'Assem
blea, di cui al c o m m a 2 dell 'art icolo 96-bis. 
Tale pa re re dovrà essere espresso en t ro mar
tedì 27 se t t embre 1994. 

Ordine del g iorno 
del la seduta di domani . 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
g iorno della sedu ta di d o m a n i . 

Mercoledì 21 se t t embre 1994, alle 9,30: 

1. — Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 30 
luglio 1994, n . 478 , r ecan te disposizioni 
urgent i p e r la ripresa delle attività impren
ditoriali (1078). 

(Relazione orale). 
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2. — Deliberazione ai sensi dell'articolo 
96-bis, comma 3, del regolamento sui dise
gni di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 29 
agosto 1994, n . 522, r ecan te disposizioni 
urgent i pe r assicurare il funzionamento del
l 'Istituto nazionale pe r il commerc io es tero 
(1185). 

— Relatore: Broglia. 

Conversione in legge del decreto-legge 7 
se t tembre 1994, n . 530, r ecan te disposizioni 
in mate r ia di riutilizzo dei residui derivanti 
d a cicli di p roduzione o di c o n s u m o in u n 
processo produt t ivo o in u n processo di 

combus t ione , n o n c h é in ma te r i a di smalti
m e n t o dei rifiuti (1194). 

— Relatore: Fon tan . 

L a s e d u t a t e r m i n a a l le 12,30. 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
DOTT. MARIO CORSO 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 17. 
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VOTAZIONI QUALIFICATE 

EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = voto favorevole (in votazione palese) 
C = voto contrario (in votazione palese) 
V = partecipazione al voto (in votazione segreta) 
A = astensione 
M = deputato in missione 
T = Presidente di turno 
P = partecipazione a votazione in cui è mancato il numero legale 

Le votazioni annullate sono riportate senza alcun simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 34 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l'oggetto, il risultato e l'esito di 
ogni singola votazione. 
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E L E N C O N . 1 ( D A P A G . 2 8 2 2 A P A G . 2 8 3 8 ) 

Votazione 
O G G E T T O 

Risultato 
Esito 

Num. Tipo 
O G G E T T O 

Ast. Fav. Contr Magg. 
Esito 

1 Nom. ddl 1176 - voto finale 1 413 4 209 Appr. 

2 Nom. ddl 1054 - voto finale 423 212 Appr. 

3 Nom. ddl 1151 - voto finale 2 373 1 188 Appr. 

4 Nom. ddl 1152 - voto finale 1 385 193 Appr. 

5 Nom. ddl 1153 - voto finale 1 392 197 Appr. 

6 Nom. ddl 1154 - voto finale 1 391 1 197 Appr. 

7 Nom. ddl 928 - voto finale 2 386 1 194 Appr. 

8 Nom. ddl 934 - voto finale 1 385 193 Appr. 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 Dl'l - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 8 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 8 

ACIERNO ALBERTO F F 
ACQUARONE LORENZO 

ADORNATO FERDINANDO 

AGNALETTI ANDREA 

AGOSTINACCHIO PAOLO F F F F F 
AGOSTINI MAURO F F F F F F F F 
AIMONE PRINA STEFANO F 
ALBERTINI GIUSEPPE F F F F F F F F 
ALEMANNO GIOVANNI 

ALIPRANDI VITTORIO F F F F F F 
ALOI FORTUNATO M M M M M M M M 

ALOISIO FRANCESCO F F F F F 

ALTEA ANGELO F F ? F F F 

AMICI SESA F F F F F F F F 

AMORUSO FRANCESCO MARIA F F F F F F F 

ANDREATTA BENIAMINO 

ANEDDA GIANFRANCO M M M M M M M M 

ANGELINI GIORDANO F F 

ANGHINONI UBER F ? F F F F F F 

ANGIUS GAVINO 

APREA VALENTINA F F | ? F F F F 

ARATA PAOLO F F | ? F F F F F 

ARCHIUTTI GIACOMO 

ARDICA ROSARIO F F F F F F 

ARLACCHI GIUSEPPE F F F F F F F F 

ARRIGHINI GIULIO F F F F F F F F 

ASQUINI ROBERTO M M M M M F F F 

AYALA GIUSEPPE F F F F F F F F 

AZZANO CANTARUTTI LUCA F F F F F F F F 

BACCINI MARIO F F F F F F F 

BAIAMONTE GIACOMO ? F F F F F F F 
BALDI GUIDO BALDO F F F F F F A F 

BALLAMAN EDOUARD F F F F F F F F 

BALOCCHI MAURIZIO 

BAMPO PAOLO F F F F F F F F 

BANDOLI FULVIA F F F F F F 

BARBIERI GIUSEPPE F F F F F F A F 

BARESI EUGENIO F F 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI'l - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 8 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 8 

BARGONE ANTONIO F F F F F F F 
BARRA FRANCESCO MICHELE F F F F F F F F 
BARTOLICH ADRIA F F F F F F F F 
BARZANTI NEDO F F F F F F F F 
BASILE DOMENICO ANTONIO F F F F F F 
BASILE EMANUELE F F F F F F F F 

BASILE VINCENZO 

BASSANINI FRANCO 

BASSI LAGOSTENA AUGUSTA F ? F F 
BASSO LUCA F F F F F F F F 
BATTAFARANO GIOVANNI F F F F F F F F 
BATTAGGIA DIANA F F F F F F F F 

BECCHETTI PAOLO 

BEEBE TARANTELLI CAROLE F F F F F F F 

BELLEI TRENTI ANGELA F F F F F F 

BELLOMI SALVATORE F F F F F F F F 

BENEDETTI VALENTINI DOMENICO F F F F F F F F 

BENETTO RAVETTO ALIDA F F F F F F F 

BERGAMO ALESSANDRO F F F F F F F F 
BERLINGUER LUIGI 

BERLUSCONI SILVIO 

BERNARDELLI ROBERTO 

BERNINI GIORGIO 

BERTINOTTI FAUSTO 

BERTOTTI ELISABETTA p F F F F F F F 

BERTUCCI MAURIZIO F F F F F F F F 

BIANCHI GIOVANNI F F 

BIANCHI VINCENZO F F F F F F F 

BIELLI VALTER F F F F F F F F 

BINDI ROSY 

BIONDI ALFREDO M M M M M M M M 
BIRICOTTI ANNA MARIA F F F F F F 
BISTAFFA LUCIANO F F F F F F F F 
BIZZARRI VINCENZO F F F F F F F 
BLANCO ANGELO F F F F F F 
BOFFARDI GIULIANO F F F F F F F F 
BOGHETTA UGO 
BOGI G-JORGIO 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 Dl'l - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 8 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 8 

BOLOGNESI MARIDA 

BONAFINI FLAVIO F F F F F F F F 
BONATO MAURO F F F F F F F F 
BONFIETTI DARIA 

BONGIORNO SEBASTIANO 

BONINO EMMA F F F F F F F F 
BONITO FRANCESCO F p F F F F 
BONO NICOLA F p F F F F F F 
BONOMI GIUSEPPE p 

BONSANTl ALESSANDRA F F F F F F F 
BORDON WILLER F F p F F F F F 
BORGHEZIO MARIO M M M M M M M M 
BORTOLOSO MARIO 

BOSELLI ENRICO F p p F F F F F 
BOSISIO ALBERTO 1 
BOSSI UMBERTO 

BOVA DOMENICO F F F F F F F F 

BRACCI LIA F p F F F F F F 

BRACCI MARINAI MARIA GLORIA F p F F F F F F 

BRACCO FABRIZIO FELICE F p p F F F F F 
BROGLIA GIAN PIERO 

BRUGGER SIEGFRIED C p p F F F F F 
BRUNALE GIOVANNI F F F F F F F F 
BRUNETTI MARIO F F F F F F F F 

BUONTEMPO TEODORO 

BURANI PROCACCINI MARIA C F p F F F F F 

BUTTIGLIONE ROCCO 

CABRINI EMANUELA F F F F F F F F 

CACCAVALE MICHELE p F p F F F F F 
CACCAVARI ROCCO FRANCESCO F p F F F F F F 
CALAERETTA MANZARA MARIA ANNA F F F F F F p 

CALDERISI GIUSEPPE F F F F 
CALDEROLI ROBERTO F p F F F F F F 
CALLERI RICCARDO F F F F F F F F 
CALVANESE FRANCESCO F F F F F F F 
CALVI GABRIELE F F F F F F F 

CALZOLAIO VALERIO F F F F F F F F 

CAMOIRANO MAURA F F F F F F F F 
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CAMPATELLI VASSILI F F F F F F F F 
CANAVESE CRISTOFORO F F F F F F F F -

CANESI RICCARDO F F F F F F F F 
CAPITANEO FRANCESCO F F F F F 

CARAZZI MARIA F F F 

CARDIELLO FRANCO F F 

CARLESIMO ONORIO F F F F F F F F 

CARLI CARLO F F F F F F F F 
CARRARA NUCCIO 

CARTELLI FIÓRDELISA F F 

CARUSO ENZO F F F F F 

CARUSO MARIO F F 

CA3CIO FRANCESCO F F 

CASELLI FLAVIO F F F F F F F F 

CASINI PIER FERDINANDO F F F F F F F F 

CASTELLANETA SERGIO F F F F F F F F 

CASTELLANI GIOVANNI F F F F F F F 

CASTELLAZZI ELISABETTA 

CASTELLI ROBERTO 

CAVALIERE ENRICO F F | F F F F F F 

CAVALLINI LUISELLA F F F F F F F F 

CAVANNA SCIREA MARIELLA F F 

CAVERI LUCIANO A F F F F F F F 

CECCHI UMBERTO F F F F F F F F 

CECCONI UGO F F F F F 

CEFARATTI CESARE F F F F F F F F 

CENNAMO ALDO F F F F F F F F 

CERESA ROBERTO F F F F F F F 

CERULLO PIETRO F F F F F F F 

CESETTI FABRIZIO F F F F F F F F 

CHERIO ANTONIO 

CHIARCMONTE FRANCA F F F F F F F F 

CHIAVACCI FRANCESCA F F F F F F F F 

CHIESA SERGIO 
CICU SALVATORE F F F F F F F F 

CIOCCHETTI LUCIANO F F F F F F F F 
CIPRIANI ROBERTO F F F F F F F 

CIRUZZI VINCENZO 
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COCCI ITALO F F F F F F 
COLA SERGIO 

COLLAVINI MANLIO F F 
COLOMBINI EDRO F F F F F F F 
COLOSIMO ELIO F F F F F F F F 
COLUCCI GAETANO F F F F F F 
COMINO DOMENICO M M M M M M M M 
COMMISSO RITA F F F F F F F F 
CONTE GIANFRANCO F ? F F F F F 
CONTI CARLO F F F F F F F 
CONTI GIULIO F F p F F F F F 
CORDONI ELENA EMMA F F p F F F 
CORLEONE FRANCO 

CORNACCHIONE MILELLA MAGDA F F 

COSSUTTA ARMANDO 

COSTA RAFFAELE 

COVA ALBERTO F F F F F F F F 

CRIMI ROCCO F ? p F F F F F 
CRUCIANELLI FAMIANO 

CUSCUNA' NICOLO' ANTONIO F p F F F F F 

D'AIMMO FLORINDO F F F F F F F 

D'ALEMA MASSIMO 

D'ALIA SALVATORE F F p F F F F F 

DALLA CHIESA MARIA SIMONA F F F F F F F F 
DALLARA GIUSEPPE F p F F F F F F 

DANIELI FRANCO F p F F F F F F 

DE ANGELIS GIACOMO F F F F F F F F 

DE BENETTI LINO F F F F F F F 

DE BIASE GAIOTTI PAOLA F F F F F F F 
DE GHISLANZONI CARDOLI G. V F F F F F F F 
DE JULIO SERGIO F F F F F F F F 
DEL GAUDIO MICHELE 

DELLA ROSA MODESTO MARIO F F 

DELLA VALLE RAFFAELE 

DELL 1UTRI SALVATORE F F F F F F F F 

DEL NOCE FABRIZIO 

DEL PRETE ANTONIO F F F F F F 

DEL TURCO OTTAVIANO F F 
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DE MURTAS GIOVANNI F F F F F F F 
DE ROSA GABRIELE F F F F F F F F 

DE SIMONE ALBERTA F F F F F F F F 

DEVECCHI PAOLO F F F 

DEVETAG FLAVIO F F F F F F F 

DEVICIENTI ANGELO RAFFAELE F F F F F F F F 

DIANA LORENZO 

DI CAPUA FA3I0 F F F F F F F F 

DI FONZO GIOVANNI F F F F F F F F 

DI LELLO FINUOLI GIUSEPPE F F F F F F F F 

DILIBERTO OLIVIERO F 

DI LUCA ALBERTO F F F F F F F F 

DI MUCCIO PIETRO F F F F F F F F 

DI ROSA ROBERTO F F F F F F F F 

DI STASI GIOVANNI F F F F F F F F 

DOMENICI LEONARDO F F F F F F F F 

D'ONOFRIO FRANCESCO 

DORIGO MARTINO 

DOSI FABIO F F F F 

DOTTI VITTORIO T T T T T T T T 

DOZZO GIANFAOLO p F F F F F F F 

DUCA EUGENIO F p F F F F F F 

ELIA LEOPOLDO F F F F F F F F 

EMILIANI VITTORIO F F F F F F F 

EPIFANI VINCENZO F F F F F F F F 

EVANGELISTI FABIO F F p F F F F F 

FALVO BENITO F F F F F F F 

FASSINO PIERO FRANCO 

FAVERIO SIMONETTA MARIA F F F F F 

FERRANTE GIOVANNI F F F F F F F 

FERRARA MARIO 

FILIPPI ROMANO F F F F F F F 
FINI GIANFRANCO F 

FINOCCHIARO FIDELBO ANNA 

FIORI PUBLIO 

FLEGO ENZO v F F F F F F F F 
FLORESTA ILARIO 

FOGLIATO SEBASTIANO F 
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FONNESU ANTONELLO 

FONTAN ROLANDO F F F F F F F F 
FORESTIERE PUCCIO 

FORMENTI FRANCESCO F F F 
FORMIGONI ROBERTO F 

FRAGALA* VINCENZO 

FRAGASSI RICCARDO F F F 

FRANZINI TIBALDEO PAOLO F F p F F F F F 

FROSIO RONCALLI LUCIANA F F F F F F F F 

FUMAGALLI VITO 

FUMAGALLI CARULLI OMBRETTA M M M M M M M M 

FUSCAGNI STEFANIA 

GAGGIOLI STEFANO p F p F F F F 

GALAN GIANCARLO F p p F F F F F 

GALDELLI PRIMO F F F F F F F F 

GALLETTI PAOLO F F F F F F F F 

GALLI GIACOMO F F F F F F 

GALLIANI LUCIANO F F F F F F F F 

GAMBALE GIUSEPPE 

GARAVINI ANDREA SERGIO 

GARRA GIACOMO p F F F F F F F 

GASPARRI MAURIZIO M M M M M M M M 

GATTO MARIO p F F F F F 

GERARDINI FRANCO p F F F F F F F 

GERBAUDO GIOVENALE 

GHIGO ENZO F p F F F F F 

GHIROLDI FRANCESCO F 

GIACCO LUIGI F p F F F F F F 

GIACOVAZZO GIUSEPPE F F F F F F F 

GIANNOTTI VASCO F F F F F F F 

GIARDIELLO MICHELE p F F F F F F F 

GIBELLI ANDREA F F F F F 

GILBERTI LUDOVICO MARIA F 

GIOVANARDI CARLO AMEDEO F F F F F F 

GISSI ANDREJ 
GIUGNI GINO* 

GIULIETTI GIUSEPPE 

GNUTTI VITO 
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GODINO GIULIANO F F F F F F F F 
GORI SILVANO 

GRAMAZIO DOMENICO F F F F F F F 
GRASSI ENNIO F F F F F F 
GRASSO TANO 

GRATICOLA CLAUDIO F p A F F 
GRECO GIUSEPPE F F I F F F F F F 
GRIGNAFFINI GIOVANNA F F p F F F F F 
GRIMALDI TULLIO F F F F F F F F 
GRITTA GRAINER ANGELA MARIA F F p F F F 
GRUGNETTI ROBERTO F F F F F F F 

GUBERT RENZO F F F F F F F F 

GUBETTI FURIO F F | F F F F F 

GUERRA MAURO F F p F F F F F 

GUERZONI LUCIANO F ? p F F F F F 
GUIDI ANTONIO 

GUIDI GALILEO F F F F F F F F 

HULLWECK ENRICO F p p F F F F F 

INCORVAIA CARMELO F F ? F F F F F 
INDELLI ENRICO F F F F F F 

INNOCENTI RENZO F F p F F F F F 

INNOCENZI GIANCARLO 1 
IOTTI LEONILDE F ' 1 ' F F F F F 

JANNELLI EUGENIO 

JANNONE GIORGIO F p p F F F F F 

JERVOLINO RUSSO ROSA F 

LA CERRA PASQUALE F F F F 

LA GRUA SAVERIO F 

LANDOLFI MARIO F F F F F F F F 

LANTELLA LELIO 

LA RUSSA IGNAZIO 

LA SAPONARA FRANCESCO F F F F F F F 
LATRONICO FEDE F F F F F F F 
LAUBER DANIELA 

*• 
F F F F F F F F 

LAVAGNINI ROBERTO F F F F F F F F 
LA VOLPE ALBERTO F F F F F F F F 

LAZZARINI GIUSEPPE F F F F F F F F 

LAZZATI MARCELLO 
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LEMBO ALBERTO PAOLO 

LENTI MARIA F F F F F F F 
LEONARDELLI LUCIO F F F F F F F F 
LEONI GIUSEPPE 

LEONI ORSENIGO LUCA F 

LIA ANTONIO 

LI CALZI MARIANNA M M M M M M M M 
LIOTTA SILVIO F F F F F F F 

LIUZZI FRANCESCO PAOLO F F F F F F F F 

LODOLO D'ORIA VITTORIO F F F F F F F F 

LO JUCCO DOMENICO 

LOMBARDO GIUSEPPE F F F F F F F F 
LOPEDOTE GADALETA ROSARIA F F F F F F F F 

LO PORTO GUIDO M M M M M M M M 

LORENZETTI MARIA RITA 

LOVISONI RAULLE 

LUCA' DOMENICO F F F F F F F F 

LUCCHESE FRANCESCO PAOLO 

LUMIA GIUSEPPE 

MAFAI MIRIAM F F F F F F F 

MAGNABOSCO ANTONIO F F F F F F F F 

MAGRI ANTONIO F F F 

MAGRONE NICOLA p F 

MAIOLO TIZIANA 

MALAN LUCIO F F F F F F F F 

MALVESTITO GIANCARLO MAURIZIO 

MALVEZZI VALERIO F F F F F F F F 

MAMMOLA PAOLO F F F F F F F F 

MANCA ANGELO RAFFAELE F F F F F F F F 

MANGANELLI FRANCESCO F F F F F F F F 

MANZINI PAOLA F F F F F F 

MANZONI VALENTINO 

MARANO ANTONIO M M M M M M M M 

MARENCO FRANCESCO F F F F F F F F 

MARENGO LUCIO 

MARIANI PAOpA F F F F F F F F 

MARIANO ACHILLE ENOC F F F F F F F F 

MARIN MARILENA F 
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MARINI FRANCO 

MARINO GIOVANNI 

MARINO LUIGI F F F F F F F F 
MARINO BUCCELLATO FRANCA F F F F F F F 

MARONI ROBERTO M M M M M M M M 

MARTINAT UGO 

MARTINELLI PAOLA F F F F F F F F 

MARTINELLI PIERGIORGIO F F F F F F 

MARTINO ANTONIO 

MARTUSCIELLO ANTONIO F 
MASELLI DOMENICO F F F F F F F F 

MASI DIEGO F 

MASINI MARIO F F F F F F F 
MASINI NADIA F p 

MASSIDDA PIERGIORGIO F F F F F F F F 

MASTELLA MARIO CLEMENTE 

MASTRANGELI RICCARDO F F F F F F F F 

MASTRANGELO GIOVANNI 

MASTROLUCA FRANCO F F F F F F 

MATACENA AMEDEO F F F F F F 

MATRANGA CRISTINA F F F F F F F F 

MATTARELLA SERGIO F F F F F F F F 

MATTEOLI ALTERO M M M M M M M M 

MATTINA VINCENZO F F F F F F F F 

MATTIOLI GIANNI FRANCESCO F F F 

MAZZETTO MARIELLA 

MAZZOCCHI ANTONIO F F F F F F F 

MAZZONE ANTONIO F F F F F F F F 

MAZZUCA CARLA F F F F F 

MEALLI GIOVANNI F F F F F F F F 

MELANDRI GIOVANNA F F F F F F F 

MELE FRANCESCO F F F F F F F 
MELUZZI ALESSANDRO F F 

MENEGON MAURIZIO F F F F F F F F 
MENIA ROBERTO 

MEOCCI ALFREDO F F F F F 

MEO ZILIO GIOVANNI M M M M M M M M 

MERLOTTI ANDREA F F F F F F F 
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MESSA VITTORIO F F F F F F 

MICCICHE' GIANFRANCO 

MICHELINI ALBERTO M M M M M M M M 

MICHIELON MAURO F F F F F F F F 

MIGNONE VALERIO F F F F F F F F 

MILIO PIETRO 

MIROGLIO FRANCESCO 

MIRONE ANTONINO M M M M M M M M 

MITOLO PIETRO F F 
MOIOLI VIGANO' MARIOLINA F F F F F F F F 
MOLGORA DANIELE F F F F F F F F 

MOLINARO PAOLO F F F F F F F' 

MONTANARI DANILO F F F F F F F F 
MONTECCHI ELENA F F F F F F F F 

MONTICONE ALBERTO F F F F F F F 

MORMONE ANTONIO F F F F F F F F 

MORONI ROSANNA F F F F F F F F 

MORSELLI STEFANO F F F F F F F F 

MURATORI LUIGI F F F F F F 

MUSSI FABIO 

MUSSOLINI ALESSANDRA F F 

MUSUMECI TOTI 

MUZIO ANGELO F F A F F F F F 

NAN ENRICO F F 

NANIA DOMENICO F 

NAPOLI ANGELA F F F F F F F F 

NAPOLITANO GIORGIO 

NAPPI GIANFRANCO 

NARDINI MARIA CELESTE p F F F F F F F 

NARDONE CARMINE F F F F F F F F 

NAVARRA OTTAVIO F F F F F F F F 

NEGRI LUIGI 

NEGRI MAGDA F F F F F F F F 

NERI SEBASTIANO F F F F F F F F 

NESPOLI VINCENZO F F F F F F 

NICCOLINI GUALBERTO F F F F F F F F 

NOCERA LUIGI 

NOVELLI DIEGO F F F F F F F F 
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NOVI EMIDDIO F F F F F F F F 

NUVOLI GIAMPAOLO 

OBERTI PAOLO 

OCCHETTO ACHILLE 

ODORIZZI PAOLO F F F F F F 

OLIVERIO GERARDO MARIO F F F F F F F F 

OLIVIERI GAETANO F F F F F F F F 

OLIVO ROSARIO F F F F F F F F 

ONGARO GIOVANNI F F F F F F F 

ONNIS FRANCESCO 

OSTINELLI GABRIELE F F F F F F F F 

OZZA EUGENIO F F F F F F F 

PACE DONATO ANTONIO F F 

PACE GIOVANNI F F F F F F F F 

PAGANO SANTINO 

PAGGINI ROBERTO F F F F F F F F 

PAISSAN MAURO F F F F F F F F 

PALEARI PIERANGELO 

PALUMBO GIUSEPPE F F F F F F 

PAMPO FEDELE F F F F F F F 

PAOLONE BENITO 

PAOLONI CORRADO F F F F F F F 

PARENTI NICOLA F p F F F F F F 

PARENTI TIZIANA M M M M M M M M 

PARISI FRANCESCO 

PARLATO ANTONIO M M M M M M M M 

PASETTO NICOLA F F F F F F F F 

PASINATO ANTONIO F F F F F F F 

PATARINO CARMINE F F F F F F F F 

PECORARO SCANIO ALFONSO F F F F F F F F 

PENNACCHI LAURA MARIA F F F F F F F F 

PEPE MARIO F F F F F F F F 

PERABONI CORRADO ARTURO F F C A A C C A 

PERALE RICCARDO F F F F F F F F 

PERCIVALLE CLAUDIO F F F F F F F 

PERETTI ETTORE F F F F F F F F 

PERICU GIUSEPPE F F F F F F F F 

PERINEI FABIO F F F F F F F F 
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PERTICARO SANTE 

PETRELLI GIUSEPPE F F F F F F F F 
PETRINI PIERLUIGI F F F F F F F F 

PEZZELLA ANTONIO F F F F F F 

PEZZOLI MARIO F F F F F F F F 

PEZZONI MARCO F F F F F F F F 

PIACENTINO CESARE 

PILO GIOVANNI 

PINTO MARIA GABRIELLA F 

PINZA ROBERTO F F F F F F F F 

PISANU BEPPE F F F F F F F F 

PISTONE GABRIELLA F F F F F F F F 

PITZALIS MARIO F F F F F F F F 

PIVA ANTONIO 

PIZZICARA ROBERTA F F F F F F F F 

PODESTÀ' STEFANO 

POLENTA PAOLO F F F F F F F F 

POLI BORTONE ADRIANA 

POLLI MAURO F F 

PORCARI LUIGI F F F F F F F F 

PORCU CARMELO 

PORTA MAURIZIO F F F F F F F F 

POZZA TASCA ELISA F F F F F F F F 

PRESTIGIACOMO STEFANIA F F F F F F F F 

PROCACCI ANNAMARIA F F F F F F F F 

PROVERA FIORELLO 

PULCINI SERAFINO 

RAFFAELLI PAOLO F F F F F F F 

RALLO MICHELE F F F F F F F F 

RANIERI UMBERTO 

RASTRELLI ANTONIO 
RASTRELLI GIANFRANCO F F F F F F F F 

RAVETTA ENZO F F F F F F F 

REALE ITALO F F F F F F F F 

REBECCHI ALDO F F F F F F F F 

RICCIO EUGENIO F F F F F F F F 

RINALDI ALFONSINA F F 

RIVELLI NICOLA 
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RIVERA GIOVANNI F F F F F F F F 
RIZZA ANTONIETTA F F F F F F F F 
RIZZO ANTONIO F F 
RIZZO MARCO 

ROCCHETTA FRANCO M M M M M M M M 
RODEGHIERO FLAVIO F F F F F F F F 
ROMANELLO MARCO 

ROMANI PAOLO F F F F F F F F 
RONCHI ROBERTO F F F F F F F F 
ROSCIA DANIELE F F 

ROSITANI GUGLIELMO F F F F F F F F 
ROSSETTO GIUSEPPE F F F F F F F F 
ROSSI LUIGI F F F F F F F F 

ROSSI ORESTE F F F F F F F F 

ROSSO ROBERTO M M M M M M M M 

ROTONDI GIANFRANCO F F F F F F F 

ROTUNDO ANTONIO F F F F F F F F 

RUBINO ALESSANDRO F F F •F F F F F 
RUFFINO ELVIO F F F F F F F F 
SACERDOTI FABRIZIO F F F F F F F 

SAIA ANTONIO F F F F F F F 

SALES ISAIA F F F F F F F F 

SALINO PIER CORRADO F F F F F F F 

SALVO TOMASA F F F F 

SANDRONE RICCARDO F F F F F F F 

SANZA ANGELO MARIA V F F F F F F F 

SARACENI LUIGI F F F F F F F F 

SARTORI MARCO FABIO 

SAVARESE ENZO F F F F F F F F 

SBARBATI LUCIANA F F F F F F F F 

SCALIA MASSIMO F F F F F F F F < 

SCALISI GIUSEPPE F A F F F F F 
SCANU GIAN PIERO F F F F F F F F 

SCARPA BONAZZA BUORA PAOLO 
SCERMINO FELICE F F F F F F F F 
SCHETTINO FERDINANDO F F F F F F F F 

SCIACCA ROBERTO F F F F F F F F 

SCOCA MARETTA F F F F F F F F 
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SCOTTO DI LUZIO GIUSEPPE F F F F F F F F 
SCOZZARI GIUSEPPE F F F 

SEGNI MARIOTTO M M M M M M M M 

SELVA GUSTAVO 

SERAFINI ANNA MARIA F F p F F F 

SERVODIO GIUSEPPINA F F p F F F F F 
SETTIMI GINO F F F F F F F F 
SGARBI VITTORIO 

SICILIANI GIUSEPPE F F F F F F F F 

SIDOTI LUIGI 

SIGNORINI STEFANO F F F F F F F F 

SIGONA ATTILIO F F F F F F F 

SIMEONE ALBERTO F F p F F F F 

SIMONELLI VINCENZO F F 

SITRA GIANCARLO F F p F F F F F 

SODA ANTONIO F F p F F F F F 

SOLAROLI BRUNO F F p F F F F F 

SOLDANI MARIO F F F F F 

SORIERO GIUSEPPE F F F F F F F F 

SORO ANTONELLO 

SOSPIRI NINO F p p F F F F F 

SPAGNOLETTI ZEULI ONOFRIO F F p F F F F F 

SPARACINO SALVATORE F F F ? F F F F 

SPINI VALDO F F F F F F F 

STAJANO ERNESTO F F F F F F F F 

STAMPA CARLA F p p F F F F F 

STANISCI ROSA F F p F F F F F 

STICOTTI CARLO F F F F F F F F 

STORACE FRANCESCO F F 

STORNELLO MICHELE F F p F F F F F 

STRIK LIEVERS LORENZO F F F F F F 

STROILI FRANCESCO F F F F F F F F 

SUPERCHI ALVARO F F F F F F F 

TADDEI PAOLO EMILIO F F F F F F F F 

TAGINI PAOLO F F F F F F F F 

TANZARELLA SERGIO F F F F F F F F 

TANZILLI FLAVIO F F F F F F F F 

TARADASH MARCO F F F F F 
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TARDITI VITTORIO F F 

TASCONE TEODORO STEFANO F F 
TATARELLA GIUSEPPE 

TATTARINI FLAVIO F F F F F F F 

TAURINO GIUSEPPE F F F F F F F F 

TESO ADRIANO M M M M M M M M 

TOFANI ORESTE F F F F F F F F 

TONIZZO VANNI F F F F F F F F 

TORRE VINCENZO F F F F F F F F 

TORTOLI ROBERTO F F F F F F F F 

TRANTINO VINCENZO 

TRAPANI NICOLA F F F F F F F 

TREMAGLIA MIRKO 

TREMONTI GIULIO 

TREVISANATO SANDRO 

TRINCA FLAVIO F F F F F F F F 

TRINGALI PAOLO F F F F F F F F 

TRIONE ALDO F F F F F F F F 

TURCI LANFRANCO F F F F F F F F 

TURCO LIVIA F p F F F F F F 

TURRONI SAURO 

UCCHIELLI PALMIRO F F F F F F F F 

UGOLINI DENIS F F F F F F F F 

URBANI GIULIANO F F 

URSO ADOLFO F F 

USIGLIO CARLO F F 

VALDUCCI MARIO F F p F F F F F 

VALENSISE RAFFAELE F F F F F F F F 

VALENTI FRANCA F F F F F F F F 

VALIANTE ANTONIO F F F F 

VALPIANA TIZIANA F F F F F F F F 

VANNONI MAURO F F F F 

VASCON MARUCCI F F F F F F F 

VELTRONI VALTER 

VENDOLA NICHI 

VENEZIA MARIO 

VIALE SONIA F F F F F F F F 

VIDO GIORGIO F F F F F F F F 
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VIETTI MICHELE 

VIGEVANO PAOLO F F F F F F F 
VIGNALI ADRIANO F F F F F F F F 
VIGNERI ADRIANA 

VIGNI FABRIZIO F F F F F F 

VIOLANTE LUCIANO 

VISANI DAVIDE 

VISCO VINCENZO 

VITO ELIO F F F F F F F F 
VIVIANI VINCENZO F F F F F F F F 

VOCCOLI FRANCESCO F F F F F F F F 
VOZZA SALVATORE F F F F F F F F 
WIDMANN JOHANN GEORG C F F F F F F F 

ZACCHEO VINCENZO F F F F F F F 

ZACCHERA MARCO 

ZAGATTI ALFREDO F F F F F F F F 

ZANI MAURO 

ZELLER KARL C F F F F F F F 

ZEN GIOVANNI F F F F F F F F 

ZENONI EMILIO MARIA F F F F 

ZOCCHI LUIGI F F F F F F F F 
* * * 
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